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Stato. Ma la libertà 


ctmosce i culti coma fatti, e malla più: ciò ri- 
salta da tutta la nostra storia, incominciando 


Lili per togliere questi fastidi e lasciare ximo. Il sig. Orta presenta un ordino del giorno 


Stato in senso radicale. ritto comune, è 
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BOLLETTINO POLITICO 


L'imperatoro di Russia è giunto a 
Perlino , dov'è stato solennemente rice- 
vuto dall'imperatore Guglielmo, dai prin- 

pi della fmuiglia imperiale, dalle auto- 
rità © da oltre ragguardevoli persone. I 
due sovrani furono salutati dalla popo- 
lazione di Berlino con acclamazioni en- 
tusiastiche. 

lì telegrafo ci dice pure che l'impera- 
di Russia @ il principe di Gortscha- 
sono recati a visitare il principe 
ck al ministero degli affari e- 

Questa visita è una prova dello 
iali relazioni ch'esistono fra i due 
ni. Tuttavia si spera chi 
toro Alessandro darà ai stoi ai 
sli pacifici. È certo che non si può 
tantare a conoscere i risultati di questa 
Alla Camera dei comuni 
annuoziata un’ interpel- 
lanza sulle relazioni tra la Francia e la 
Germania. ll signor Dilke domanderà se 
sia vero che la Germania abbia indiriz- 
zata una nola riguardo all'ordinamento 
dell’ esercito francese. Ricorleremo che 
l'esistenza di questa nota è stata negata 


pri 


ufficialmente dal governo francese. No- 
tiamo, però, che nessuna smentita è ve- 
nuta da Perlino. 

La Camera prussiana dei deputati ha 


lo in terza lettura e a grandis- 
sima maggioranza il progetto di legge 
relativo ai conventi. Cosa fatta capo ha 
Ja soppressione dei conventi. nella misura 
chiesta dal governo germanico, può con- 
siderarsi come un fatto compiuto. 

La Post di Rerlino pare che abbia 
assunta l'impresa di turbar la pace dei 
soi lettori. Dopo aver pubblicato , nei 
giorni scorsi, una serie di articoli bell 
così, era conferma la notizia data da 
alcuni giornali di una congiura contro 
il principe di Rismarck e il ministro dei 

i. Secondo il citato giornale, alcuni 
preti polacchi se no sarebbero fatti isti- 
gatori e tre individui ben conosciuti sa- 
ebbero stati i per mettere ad ‘eso- 
cuzione questi criminosi progetti. Non 
sappiamo qual fede meritino le asser- 
zioni della Pos'; fino ad ora non sap 
» che alcano sia stato arrestato per 
la causa sovr 


La Liberti 


appro 


dichiara non esser esalto 
che il governo fra a toglier 
lu stato d'assedio a Parigi, Lione e Mar- 
Lo stesso giornale crede, peri 
che il governo rivocherà i provv 
menti presi contro parecchi giornali. 
abbiamo riferito che in Grecia è 
o al potere un ministero ultra-de- 
o dal sig. Tricupis. 
fo ci reca oggi i p 
binetto , il quale muti 


RIVISTA MUSICALE 


Jodramma 
in musica dal 
eseguito dalla 
nana 


Saln Dante. — La Vesta! 
n 23 atti di De Jouy, 
maestto Gaspi 
Società wuricale 
ll saggio pubblico dato iorsera dalla 

Società musicale romana è stato non 

solamente una festa, ma una vittoria del- 

Sì, una vittoria splendidamente 

vita contro l'ignoranza e l'ingra- 

dannarono 

le opere e 

artista ita 

liauo. “quando 
mo che si voleva eseguire Ja Ve 
stale, di Spontini, domandarono, come 

Lon Abbondio nei Promessi sposi : Chi 

era questo Carneade? Gaspare Spontini 

nato a Maiolati presso Jesi sulla fine del 
serolo scorso, è morto nel 1851. Qualche 
meso fa a Maiolati si ebbe il loderole pen- 
siero di onorarne la memoria; l'Italia in- 
tera avrebbe dovnto unirsi a questo pio 
scopo; invoco fa duopo contentarsi d'una 
somplico commemarazione, ln quale re 
tornò a lode delle ogregie persone che la 
promossero, la, però magg.ormente posta 
in ince la ingiustizia degl italiani verso 
un uomo, il quale, salito in grandissima 

fama presso gli stranieri, volle, con li- 

beralità di cui sî danno pochi esempi, 

che le acquistate ricchezze andassero 
benefizio della patria sua. In Francia 

Spontini è considerato come un capo 


Le elezioni nella Rumenia sono riu- 
scite favorevoli al governo. L’opposi- 
zione ottenne soltanto sei seggi sopra 33. 
L'ordine pubblico , che domenica scorsa 
venne gravemente turbato, pare intera- 
mente ristabilito mereò l'energia del go- 
verno e l'appoggio dei cittadini. 

Sono avvenuti tumulti nell'Uruguay. 
Il telegrafo non ci dice per qual cagione 
né a quale proposito. 


—_—_ __ 


I PUNTI FRANCHI 


A GENOVA ED A VENEZIA 


Questo due illustri città si agitano con 
maggior vivezza per ottenere il benefizio 
del punto franco; tengono riunioni 
commercianti, inviano petizioni al Par- 
lamento, si adoperano con ogni mezzo 
legittimo a dimostrare la opportunità e 
a dirittura anzi Ja necessità di questa 
istituzione. È facile spiegarsi Ja ragione 
che istiga questi reclami segnatamente 
nei due cospicui emporii del nostro 
commercio. Genova e Venezia sono le 
nostre due grandi piazze di transito, 
0 le teste di linea delle forrovie inter 
nazionali, sul cui filone sì trovano le 
correnti universali del traffico. Venezia 
già sente i benefici del Trennero; Ge- 
nova che per vizioso congegno di tariffe 
non gode ancora a sullicienza i vantaggi 


| del Consiglio, attende che si schiuda il 


Gottardo: e Venezia avrà anch'essa fra 
breve aperto il passo della Pontebba 

Questi due grandi centri marittimi che 
ogni di più avvivano le loro relazioni 


| coll'Asia, l'Australia e l'America del Sud, 


ono a buon diritto impazienti di ogni 
impaccio che li stringa in soverchia m 
sura. Essi hanno bisogno di libertà ; il 
punto franco da ogni balzello e da ogni 
formalità daziaria sarebbe il loro ideale. 
E se le inesorabili necessità del servizi 


doganale non lo vietassero si potrebbe as- | 


secondare il loro desiderio. Ma se pur 
il governo creda conveniente di non con- 
cedere i punti franchi richiesti con tanta 
insistenza, per ragionevole e fondato 
sospetiu che sieno fomite di contrabbando 
o non possa abbandonare la guarentigia 
essenziale della registrazione della merce, 
tutti ormai riconoscono che vi sono larghe 
e radicali riforme da introdurre. nelle 
nostre formalità daziarie troppo compli- 
cate e soverchiamente fastidiose. Sotto 
questo aspetto la causa di Genova, di 
Venezia e delle ‘altre città commercianti 
si può dir guadagnata nella pubblica opi- 
nione. 

Il Ministero è la Commissione parle- 


—___ ee: 


scuola ; in Germania le opere sue prin» 
cipali vengono continuamente rappresen- 
tate. In Italia credo che, moltissimi anni 
or sono, sia stata posta in iscena la 
Vestale, ma în quel tempo un'opera 
che non rispeltava le forme convenzio- 
nali non poteva essere spprezzata dal 
nostro pubblico. 

Oggi ancora Spontini è più innanzi 
della maggior parte dei maestri che 
scrissero dopo di lui; egli è l'anello di 
congiunzione fra Gluck e Wagner, con 
quest'avvertenza però che l'autore della 
Vestale e del Fernando Cortez non ha 
passato il segno oltre il quale la melopèa 
si sostituisce quasi interamente alla me- 
lodia. Gli avrenivisti tengono Spontini 
in conto di un loro antenato. Berlioz, 
uno dei più fervidi apostoli della nuova 
musica, ha consacrato all’ autore della 
Vestale parecchie pagine piene d'entusia- 
smo. Ma la scuola di Gluck e di Spon- 
tini si è imbastardita, negando l'efficacia 
drammatica della musica e sovratutto del 
canto. 1l sistema di Wagnar elimina dalla 
musica il contrasto delle passioni umane, 
ina sovratutto l'espressione di queste 
passioni per mezzo della voce uma 
Spontini e Gluck, invece, ammettono i 
dramma umano con tutte le nue fpassioni 
ei suoi contrasti, anzi l'ufficio della 
musica teatrale fanno consistere nell'eg- 
giungere forza ed efficacia ad un'azione 
drammatica. Spontini poi ha recato in 
questa scuola ciò che poleva portarvi 
i un italiano, la melodia ritmica © «hiara 
| o la prevalenza delle vocì sull’orchestra, 
| quantunque abbia dato anche a questa 
una porte importantissima. 

Spontini fu certamente un uomo di 
genio. Dopo avere studiato nel Conser- 
vatorio di Napoli, scrisse in Italin pa- 


| applauditi nella 


che l'onda viva dei traffici possa scor- 
rero liberamente e senza barriere. La 
persuasione che il regime daziario dei 
cali, delle tare, dello miscele, delle cau- 
zioni debba essere mitigato, temperato, 
è divenuta generale. Alcuni fatti gravis- 
sini messi in luce in questa occasione 
lianno cooperato mirabilmente ad otte- 
nere questo consenso universale della 
pubblica opinione. È avvenuto talora che 
si mullasso e si processasse per contrab- 
bando un negoziante, il quale si è visto 
scomparire il petrol dai reci- 
pienti o volatilizzato per fenomeno ni- 
turale. Questo non era previsto nel re- 
golamento dei cali! Così dicasi per la 
manipolazione delle merci. È uopo per- 


meltere che i negozianti , prima di pa- | 


dazio, possono, nei grandi centri 
i, maniplaro le merci, mesco- 
larlo, ridurle, dimezzarle, purificarle. 
Sarebbe ingiusto e incomportabile che 
andassero a loro carico le diminuzioni 


dipendenti da queste operazioni. Pur con- | 


servando la registrazione, è duopn esco- 
gitare gli opportuni compensi nel paga- 
mento di dazio. 

Insomma , il nostro concetto è quello 
di togliere, per quanto è possibile, tutti 
i difetti e i vizi dei regolamenti doganali, 
i quali fanno desiderare il punto franco 
ai negozianti onesti. Imperoechè dei di- 
sonesti, cioò di coloro che lo chiedono 
per agevolare il contrabbando, nessuno 
deve sentire pietà e pigliarsi cura. Il 
problema posto in tal guisa non è diffi- 
cile ad essere risoluto ed appagherebbo 
interessi cospicui, i quali non si possono 
0 compromettere © trascurari 


Lymiten, dichiarò, contrariamente a certe 
dol mattino, cho ii go= 
alcuni ‘nuova co- 
alla nota 


il govern 
è pregiudicare i risut- 


fina 


into speciale, ni è storno cho 


i porsone erpul 
Belgio 

da queste spie 

è atato male informato. 

Qual'è l'origina dello note tedesche Chi lo 

provocato 2 IL testo delle n 
L'on. Thonissep ci diceva ieri ch 

etano nell'errore; © 

della situazione, lo rimost 

non sarebbero avvenui 


ce lo apprende. 
i tedeschi 


recchie opere, imitando i maestri allora 
isola. Quindi andò in 
Francia, dove trovò ancora in onore le 
opere di Gluck. Accade a lui come a tutti 
gli altri maestri italiani che fecero di- 
mora in quel centro eclettico delle arti; 
procurò di fondere nel crogiuolo il buono 
ed il meglio dello scuole italiana è te- 
desca. L'ardito autore di questo tenta- 
tivo ebbe fin da principio avversari in 


gran numero. Probabilmente la Vestale | 


non sarepbe mai venuta alla lucs se 
Napoleone 1 non avesse quasi imposto 
l'ordine di rappresentarla. Postain iscena 
all'Opera di Parigi sul finire del 1807, 
fu eseguita per ben cento sere di seguito. 

Il pubblico applaudiva, ma i detrattori 
dello Spontini non si davano per vinti. 
I maestri, i cantanti, i professori d'or- 
chestra furono avversari implacabili di 
questo compositora che vestiva di musica 
il dramma senza preoccuparsi delle con- 
‘venienze degli artisti nè delle tradizioni 
e delle consuetudini che in quel tempo 
tiranneggiavano il teatro musicale. Nel 
4809 fu accolto con grandissimo favore 
il Fernando Cortez che non è punto 
inferiore alla Vestale, se pure non lo è 
superiore. Malgrado questi due successi, 
le cabale e gl'intrighi orditi contro Jo 
Spontini riuscivono a contrastargli il 
terreno. L'Olimpia cadde a Parigi, ele 
altre opere scritte dall'illustre maestro a 
Berlino, dove fu per alcuni anni diret- 
tore del teatro, sono oggi dimenticato an- 
che fuori d'Italia. Non conosco che qual. 
che pezzo dell'Olimpia e nulla delle al- 
tre; nè posso giudicare so sia possibile 
la loro risurrezione; nd ogni modo chi 
ha scritto la Vestale e il Fernando 
Cortez ha diritto d'essere collocato ao- 


‘assenza di privi 
que Che Vadiaio piartcnaiamie in Belgio va 
situazione singolare. Dei funzionari stipondiati 
jo non sono ominati dallo Stato, 
cho non sor nè soldati, nè guar: 
e, dello corporazioni religiosa che go- 
la personalità civile, ecco cho cosè il 
oro in Relgia. 
Il elero entra quale autorità nella senola; vi 


tragginno gli 
ni vescovi gli 
fotto di quella 
nel regimo della so 
dello Stato, 

Il deereto di messidoro non è affatto ispirato 
da questo principio della separazione della Chiesa 
@ dello Stato, Esso i al contrario basato sul 

della € 
on basta adottare alcune disposi» 
prondero la 


razione della Chiesa o 


dello Stato. 
zioni favorevoli al clero. Risogr 


logge intera. 
Al Conpre 
stparaziono 


‘0, al contrario. il principio della 


vocare lo leggi dell 


onori. 
La risposta alla prima nota osserva cl 
vescovi laano manifestato lo luro 
La verità 
lione. 


Il govemo avrebbe dovnto rispa 
poteva assumere la responsabilità di 
dicono | vescovi, di ciò che dicova la stampi 


il go- 
sottrar 


ora nulla di 
verno 0 ciò el 
potere civile alla responsabil 


stati al potone; ciò era 


pichè ri tratta por 
i ha bisogno 


Parlerò poco dell'affaro Duchesno, 
il governo diodo spiegazioni. La coscienza pub- 


blica atimatizzorà tutto questo miserabile affare. 


iamouto e per Ja stesso 
L'Opinione co lo dice 
nguaggio 

disprezzo che traztiene lla 


prezzate, 
queste libertà contro ei delle en 
cieli puerto. libertà hanno la 
del governo eloriealo. 
mo evitare di n 
di emere una potenza po- 
n dei vescovi @ von dei prefetti, 
alla cose relî che lo 
di essero il suo xervitore, 
e finauze). Voi non potete 
di opinioni individuali. 
(atervuzioni a sinistra) 
j0 ntati censurati gli atti dei voscovi. Dal 
sito che noi li abbiamo visti entrare in 
ima via, per la quale avrebboro potuto suseì- 
tarci difficoltà, li abbiamo ammoniti. Altro non 
poteramo fare. I vescovi inglosi e sustrinci non 
hanno forse tenuto lo stesso linguaggio? E noi 
amo fatto più qui che non siasi fatto al- 


tro 
n sig: 


re Berger feco la critica del sistema 


tro fatto che non si può mettere in dub- 
bio si è che Spontini, malgrado la guerra 
sleale mossagli dagli invidiosi, ha eser- 


citata una considerevole influenza sui | 


maestri che scrissero dopo di lui. Quasi 
tatti hanno rubato a man salva nelle 
sue opere, compreso lo stesso Rossini. 

Iorsera nel coro finale della Vestale 
abbinmo salutata Ja marcia del Mosè, e 
nel finale del second’atto un’altra frase 
rossiniana. Non parlo di Bellini e di Do- 
nizetti, i quali, appunto perchè Spontini 
era poco noto in Italia, gli tolsero me- 
lodie intere. E quale non sarebbe la 
meraviglia del pubblico italiano , se u- 
disso il Mernando Cortes? Vi trove- 
rebbe quasi tutta \A/iicona di Mever- 
beer! Eppure, malgrado questi furti di 
cui furon vittime, lo opere dello Spon- 
tini hanno conservato l'impronta dell’o- 
riginalità. Gli è che si può copiare ie 
melodie di un maestro, ma non imitare 
il suo modo particolare di sentire e di 
esprimere gli affetti. È questo modo alto 
e nobile di esprimere le passioni dei per- 
sonaggi è appunto il merito principale 
dello Spontini. La Vestale e Fernando 
Cortes sono opere scritte in tempi di 
grandi idee e di eroiche gesta; il carat 
tere di questa musica è anzitutto gran- 
dioso; sono opere composte per un po- 
polo guerriero e da udirsi fra due bat- 
taglio campali; è l’arte che esalta , che 
infiamma, che spinge alle imprese gi- 
gantesche. 

L'impressione prodotia iersera dalla 
Vestale nel pubblico romano è stata pro- 
fonda. La sinfonia (che evidentemente ha 
servito di modeilo a quella della Muta 
di Portici) fu accolta con uno o 
generale d'applausi. Quindi incominciò il 


canto ai più celebri maestri. Ed un al- | dramma, © qui mi sia lecito d’osservare 


Ila nostra stampa | 


dal 1890. 
La nostra politica ha guidato il prose attra- 
to difficoltà ed è stata fortunata. Lo 


r i nostri avversari ritor- 
nino al potere, saranno costretti n seguire la 
nostra stessa politica, cho è la politica na 
zionale. 

Orts. L'on. ministro dello finanzo ci dice: 


jon esisto che por la libertà 
@ non può vivore cho per la libertà. Ma da- 
vanti agli abusi, voi dovete svincolare la vo- 
stra responsabilità © dichiararo che certe opi 
nioni individuali non sono lo vostre. 
on è la prima volta cho il Relgio sente dei 
governi lagnarsi dell'esercizio della. libertà che 
si fa nel mo territorio, Nel 1856 un memibro 
della sinistra interrogava il ministero, insistendo 
sopra quasto, cho il governo tenesse alta e 
ferma la bandiera delle nostre libertà costitu- 
iomali. Qual era il Finguaggio dei nostri. gior 
sodo 11 signor Vilatn IL, a coloro che 
o desiderato sì divenisse anna ro- 
atriziono. tà, diceva qui la sto- 
rica parola intra applandiva 
@ la dostra rimano 

Lo dimostrazioni 
pubblicamente, provengono da pe 


doplorare 
senza le 


quali voi non pello che siete. (Zater= 
| Voi noa noglireio cho tutto il vostro partito 
condanna le istitazio î 


che îl vostro lingua 
Vestoro è che a 1 
rono giudicate 


lato, A questo patto mi associorò a) 
avoto fatto di voi medesimi. 

Malo, ministro delle finanze. 
mi si ch 


Ho fitto pre- 
i fare (No, no, 


cha deploro dal punto 
di evi ho par- 
lato, Ma non incidente fosso 


enanriti 


vi grave. IL si 
jchi. Ora dome 
associ, tutta, votando un ondine del giorno (Scop- 
pio di sisa a sini 


< La Camora v'associa ai rammarichi espressi 
storo e passi all'ordine del giorno. » 


del 
del 
in Nello con- 
an voto negativo avrebbe risul- 
Approvazione a destra, visa 


tingenzo attuali 
tati «piacevoli 
ne). 
sapprovazione degli atti di euì si tratta 
stata fatta dal ororuo nelle sue note 
© conversazioni 


è gi 
plomatiche e nelle 
nonchè nel discorso dell'on. 
ion vi sarvbbo dunque ragione per 


orno dol signor Orta (Vi 

nelle strivune pubblichi 

ho il di parlaro in 

dolla digui ne, supplico 

la Camera a fon votare l'ordino del giorno del 

signor Orta. Con osso si tendo a scindere le 
ioni del governo 


Jacobs, Allora dite cho prendete atto delle 
parolo del goveri ‘o ciò che bisogna. Voi 
sottolineate alcune delle parole del signor mi- 
nistro © le separate dallo altre. Accottate lo sue 


che il libretto delll'accademico De Jouy 
è veramente bello e commovente nella 
wa semplicità. La musica ne accom; 
gna con rara fedeltà le vario peripezie. 
Si aspettava un monumento archeologico, 
e invece abbiamo udito un’opera assai più 
moderna di quello che si scrivono a no- 
stri giorni. Non gorgheggi inopportuni, 
non cabalette, non pezzi composti sulla 
falsariga, ma il dramma, il dramma solo, 
che procede senza intoppi e senza sospen- 
| sioni, e melodie freschissime ad ogni 
tratto, e recitativi declamati, e un’istru- 
mentazione ricca, elaborata, robusta, e 
corì @ pezzi concertati di iosa bel- 
lezza. Il coro delle Vestali, l'aria : È la- 
more un mostro, tn Darbaro, Ja mar- 
trionfale il finale dell'atto primo; 
l'aria di Giulia, il duetto di questa con 
Licinio, il terzetto , l’imprecazione del 
sommo sacerdote e lo stupendo finale del- 
letto secondo; la marcia funebre e, si 
può dire, l'atto terzo, dalla prima all'ul- 
tima nota, furono i punti dell’opera che 
suscitarono maggiore entusiasmo. Del fi- 
nale dell'atto secondo si volle assoluta- 
menta la replica, e fu chiesta anche di 
altri pezzi. Se ‘al mondo di là si è în- 
formati di ciò che accade quaggiù, l'a- 
nima di Spontini deve aver provata una 
gioia ineffabile. 
-° L'esscuzione è stata degna di un tanto 
capolavoro. Nel coro cantavano maestri 
e dilettanti | con accordo e precisione 
superiori ad ogni encomio. Ho già detto 
altra volta che in verun’altra città sa- 
rebbe possibile riunine come a Roma un 
centinaio di voci bellissime © guidato con 
intelligenza squisita. La signorina Faberi 
ha eseguita la parie di Giulia con ao- 
cento di sincera . La signorina 
Cicognani (Gran Vestale) ha voce bella 


ento tedesco ? Dall'abuso della | 


por approvaro le parola del capo del uinivt 
Figli v'vita a dato un voto priori Prog la 
dostra a non persistoro nel suo contegno od a 
| rospingero l'ordine del giorno Jacob. In que- 
sto caso, essa parrebbe anteporre 
partito a quello del prose. Ci 
| buon cittadino fare appello ai 
| [ntrioitici. (Benissimo, dex 
Orts. Il signor Jacobs fece appello ni sen- 
| timenti di dignità cho animano tutti i belgi. Ques 
al'appollo merita d'essera ascoltato. Ma nel core 
a belgi vi ha un'altra qualità, della quale 


il governo disse a tì 


accennato 
dichiara 
franca ? 


Quanto a mo, 


voî, figli di questa patria leale e 


1 faro luogo alle osservazioni 
signor Jacobs, consento a modificare così i 
mio ordino del giorno: € La Camera approva 
pirnamento le spiegazioni dei governo ad ao» 
e passa all'ordine 

Mlalos, lo ho una vola preocenpazione: Nom 
tratta qui del governo o degli notnini che 
pamano , ma si tratta della nostra cata patria 
ghe res (Applausi uni 


‘andino del giorno del si 

voti per appello nominale, è upprovat 

9 wombri presenti. La proclamazione della vo- 
ne è accolta con applausi. 


———+_____@ 


CAMERA DEI COMUNI 


| n'ivconirenna. 


Nella soduta dol 7 della Camora dei Co- 
muni il sig. Disraeli annunaiò che le va- 
| canza di Pentccosto comincierehbero il 13 
6 durerebbero sino al 20 maggi 

Cominciò quindi la discussione del bi- 


. Gladstone attaccò vivamente i cal- 
coli del cancelliere dello seacchiere, facendo 
notare cho nello scorso anno finanziario, in- 
voco dol sopravvanzo annunciato, v'ha in 
roaltà un disavanzo di 6000 lire' sterline. 
L'esercizio corrento darebbe nuovamente ut 
disavanzo. 

11 sig. Gladstone parlò puro contro l' 
mento dello spese, la continuazione dell'in- 
| come-tax, ed il sistema proposto per am- 
| mortizzare il debito dallo Stato che si fonida 
sopra principii erronei. 


ne, air. Nort= 
cote, difend 

sono necessari crediti supplementari che pos- 
sono superare il sopravranzo 
però, si devo atteudere anche 
entrato. 

Lowe combatto î progetti finanziari 
secondo lui, meritano poca fiducia. Biasima 
| îl contegno del ministro e dice cho un di- 

navanzo in tempo di paco è una calamità 
nazionale. 

Dopo ch' ebbero parlato altri oratori , le 
risoluzioni del bilancio vennero approvate 
a graado maggioranza. 


=_= 


ed intonata. Il signor Gattoni ha bisogno 
di animarsi alquanto; del resto anch'egli 
ha cooperato al buon successo della se- 
rata. Egregiamente il Cappelloni e il 
Pediconi. Quest'ultimo ha cantato l’im- 
precazione dell'atto secondo da grande 
artista anzichè da dilettante. Rene nella 
sua piccola parte il Paris. 

- La direzione era affidata al maestro 
Mustafa, al quale il pubblico ha fatta 
‘una meritata ovazione. Il maestro Mu- 
stafa ha concertata © diretta quest'opera 
con quell'autorità e sicurezza che deri- 
vano da profonda dottrina. E che anima, 
che brio, che gusto squisito nell’ inter- 
pretare tutti i più minuti particolari dello 
spartito! Per me che conoscevo questo 
valente maestro soltanto di fama, la se- 
rata d'iersera è stata una rivelazione 
Ecco un ‘direttore ch'è veramente in 
grado di farci gustare i capolavori del- 
l'arto musicale, e del quale la Società 
musicale romana può a buon diritto 
menar vanto. 

Quanto a questa Società, dirò soltanto 
che il servizio da lei reso all’ arte è di 
quelli cho non si compensano con gli ar- 
ticoli dei giornali. La riproduzione della 
Vestale, fatta con munificenza veramente 
romana, avrà una pagina gloriosa nella 
storia della musica. 

Dopo questo felice esperimento si tro- 
verà un impresario che faccia rappre- 
Versi la doni in teatro ? Io credo 

je se ne troveranno parecchi ; ad ogni 
sodo poichà aviloha collice mio os 
fratello ha voluto rammentare che io 
da vent'anni chiedo che si dal 
l’obblio le opere di Spontini, son lieto 
che Roma abbia dato alle altre città d'I- 
talia, anche in quest'occasione, un esem- 
pio degno d'essere imitato. 

F. p'Arcam. 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


Soriano mel Clmimo, 10 maggio. 
— Sullo scorcioydel passato aprilo furono 
arrestati nel nostro comune quattro indi- 
vidui acousati di un grosso furto operato fin 
dal 1868 a danno del più ricco di questi 
proprietari, il sig. (. Catalani. 

1 ladri profittando di una notte la più 
tempestosa, în mezzo al fragore dei tuoni ‘e 
Jo seroscio dell'acqua, penetrarono in casa 
del Catalani per Ja finesta dello serittoio, 
tagliando abilmente alcuno ussicelle della 
persiana @ praticando un buco nello spor- 
rirono la impannata. Non 
do potuto seassimare la cassa forte, si 
ittero contentare di L. 35,000 circa in 
iglietti di Banca che trovarono in un ar- 


Per questo furto furono giù iniziato due 
altro processare; lana dal governo ponti» 
ficio l'indomari del fatto, & l'altra nello 
o dall'attuale governo: ma falli 
mbe. La prima, fondata sopra sem- 
plici sospetti, riusci a nulla: Ja seconda, pro- 
mosn dalle rivelazioni di un tal Sanza che 
si disso testimonio oculare, non parve nop- 
pure che imborciasso totalmente il sogno. 
ln questo frattempo si parlò ruvito in 
ese del furto © delle tenebre in cui si 
avvolgerano i ladri. Ad un tal Proietti-Ricci 
ssappo detto di saperne alcun, che, e dopo 
poco tunpò fu pugnaluto în una via di cam- 
peg da misteriosi assassini. Di questi 
giorai, in cui lucinavasi che sarebbe stato 
risssunto il processo del furto, fu pure uc- 
ciso con un colpo di ssure il Sanna suddetti 
sssalito in un bosco da mano parimenti m 
steriosa 

L'opiniono pubblica già indignata por l'im- 
punità goduta dai ladri non ostante le cure 
del potere giudiziario. a queste sceno di 
esene neryetrate indubbiamente per nascon- 
dere sempre più nei mistero il delitto, ru 
potentemente commossa, perchè sembrava 
costituita anche fra noi la maflla con tutti 
i suoi terrori © spaveni 

Ma ora, benchî sis mantenuto sul processo 
nino stratto segreto, pare tuttavia che la giu- 
tizia stia m buone traceio verso lo scopri 
meato degli autori tanto del furto come 
degli assussinii: ed essendo stato affidato 
l'affare alla nota valentia del giudico i- 
struttoro signor Ferri appositamente spo- 


dito dalia Procura generale di Roma, sj 
riamo che la nostra cittadinanza sia una 
Ù 4 buona volta purgata da tali infestissimi ne- ‘ 
È mic 
È Un altro fatto fu pure ascolto con gran- 
| dissima soddisfazione in questo Comu 
E l'ordine cioè venuto dal ministero degl 
terni pol proseguimento dei lavori di re 
stauro e di ampliamento del nostro Castello; 
finiti i quali sarà esso capace di contenere 
il doppio dei detenuti che attualmi 
tiene in numero irea, e quindi non 
resta più dubbio che sia definitivamente de- 
È eretato casa di pena. Nessuno 
| potrà vantaggiarsi il paese da tal 
LI mento, e con questo di lu 
i splende sulle nostre finan à 
vera benodizione i cielo, 
ib: È poichè ho incomvini darvi notizie 
disparto la nomina di cavalione della co- 
rona d'Italia conferita 4 
nostro sindaco signor ( 
tale onorificenza essendo stati premiati in 
lui lo zelo © l'ab esemplari con 
Î cui attese al dillicile incarico di sindaco 


(coso qui più che mai difticilo per la d 
i l’importantissimo carcere) 


{ 
È Cirzzo patriottico © liberale, 
Î tadinanza sente l' 
governo del Re, ruentro 
| daco non potrà mai siebitarsi dei ricevuti 
gi. 
| 
Ì nOn 
| NOTIZIE ESTERE 
Cl FRANCIA 
ì : (Corrispondenza particolare dell'Ovo») 


8 maggio. — 
ippart sta por scomparire dal- 
l'orizzonte. I suoi avversari dicono cho xe 
non l'avessero ucciso ne' sui principii , 
questo sperulatore audaco avrebbe caz 
nato molti disustri. Come i nostri banchieri 
cercano il loro interesso e non quello de- 


gli altri, c 
Ì è ia loro puerra uccanita mediante la 
guanza che do no avere ad ammettere 


‘Olimpo, in cui le ci- 
dono delle sorti dei 


j 
FA stette alle potenze del it e 
il egli ha perduto a sua battogli 
Per lottare vittoriosamente contro al'a forza 
1 di tanti milioni, egli aveva bisogno di to- 
| gliene in prestito denaro a condizia 
DI rose, mentre a Rothschild lastava 
% Ja mano nella sua cassa. La partita non 
| le. Infine la cnalizione dei 
i ra appoggiata dal governo cha 
È combatteva il signor PI 
, Una querela che il tri 


| forse infondata, venne 

| mente agli agenti di cambio e dei 
i Ja rovina del Credito mobiliare. Questa 
i ì grando istituzione che, ‘al tempo dei T- 
; 8 reire, ehbe per lungo lempo favorevole for- 
° tuna ‘e che il barone Hausmann non aveva 
potuto rialzare colla prodenza e che al si- 
à gror Phikppart non fa consentito di rial- 
sd are coll'andacia, caddo 2 terra ed è ora 
Si alla mercò dei coalizzati vittoriosi, i quali 


l'aggiudichoranno a sò stesi ed al prezzo 
che loro converrà. La presuuzione del si- 
gnor Philippart fa punita orudelmente, ma 
giammai ccelizione più formidabilo di capi- 
talisti ebda luogo per abbattere un solo 
somo. V'ha di più; in genero i governi 
stanno neutrali © quarta volta la parzialità 
dol governo era palese. 

I belgi si sono sentiti offesi dell'esela- 
ne bratalmente pronunziata contro alla 
qualità di belga. Ecco una puntura di spilla 
da aggiungere ai vigorosi colpi di distouri, 


Belgio. 

La rovina del Credito Mobiliare danneg- 
gia molti interessi. Il rapido e gravissimo 
ribasso avvenuto nelle azioni sue, ha obbli- 
gato molta gente a vendera altri titoli. A 
ciò si aggiungano i timori fhispirati dalla 
Germania. Ancho prima che il Times a0- 
cennasso a queste voci, già nei cifsoli me- 
glio informati dicovasi che l’imperatore Gu- 
glielmo avrebbe chiesto all'imperatore Ales- 
sandro la facoltà di muovere una seconda 
guerra alla Francia. L'Europa attribui alla 
Russia © all'imperatore Alessandro l' onore 
della caduta di Napoleone I. Oggi la Fran- 
cia è pereuasa che l'imperatoro Alessandro Il 
pigiierà a proteggerla e a difenderla da ul- 
teriori invasioni della Prussia. 

Ciò prova cho la Francia non si fida più 
dello sole sue forzo. Essa cerca un potento 
memarca în esi riporre le suo speranze; 
esa confessa di essero nello suo mani e alla 
meroò sua; quasi ammette che so ad Ales- 
sandro II piscesso concedere all'imperatoro 

juglielmo la facoltà di ridurre Ja Francia 
alla condizione di Stato tributario della 
Prussia, essa non potreibe opporro alcuna 
| resistenza. dico a sè stessa che la gene- 
rosità dell'imperatore Alessandro Il Ja di- 
serà dal recarsi alle labbra questo ama- 
rissimo calice. 

Ed è por questo che la olezione del sig. 
| a presidente del Consiglio munici- 
| Parigi ha ecoitaio lo segno sineoro 
| di alcuni giornali. 
| 
| 


Il sig. Floquet fa l'avvocato, che noll'oo- 
casione della visita dell'im 

sandro II ul Palazso di Giustizie, obbligo 
il sovrano ad andarsene, gridandogli: Viva 
la Polonia! Alcuni giornali manderebbero 
volontieri una loro deputazione a Pietro- 
burgo onde scasare Parigi di quella elezione 
così offonziva all'imperatore di Russia. Se 
accadesso mai che l' imperatore Guglielmo 
fosso accolto a Varsavia col grido: 
Francia! gli alsaziani-lorenosi 


onde essere conseguenti a sè stessi, dovreb- 
bero condannare acerbamente « tale sconve- 
nienza. » 

Questa tendenza gencralo degli spiriti în 
Francia è tanto più singolaro in quanto n 


e dalla incerta speranza che i desideri del- 
l'oggi diventino domani realtà. Ora la sii 
patia d'Alessandro Il per la Germani 
nota a tutto il mondo. o non credo punto 
che l'imperatore di Germania abbia la più 
piccola intenzione d'esporre al suo vicino il 
disegno di una nuova guerra la quale po- 
trebbe mettoro în fiamme tutta l'Europa. Si 
dice è questo rizmando che delle assi 
curazioni pacifiche sono stato trasmesso da 
Berlino a Parigi. Ma i due imperatori del 
Nord sontono che, restazdo uniti, essi po- 
tranno tenero in pugno i destini del conti. 
vente. 


è puro la persuasi»io che Alessaadro I 
è Napoleone I ebbero a Tilsitt 0 a Erfurth. 
Ma ciò non tolse, che, diseutenio della di- 
visione dell'Europa, um trovassero una li 
nea che convenisse del pati ad entrambi 
Ivaltra parta è ch , quando uno Stato 


autre ran ro a un potente vicino, 
Jatto n ment: gli slloati di questo 
Stato, L'Austria 0 la Prus 


non attac ottomento Napoleone 1, 
ma invagero Ja Sassonia © la Baviera. Dal 
momento adungue ele la l'russia dava noia 
gli uomini di Stato dove- 
nta il fine ultimo 
del gabinotto di Berlino. 11 quale fine, per 
ora, è questo: mantenere în Europa questo 
timore della Prussia che derivà dallo vit- 
torie di essa 0 che ida risurrezione 
della Francia tende a diminuire. 
ina discordia tra Ja Russia e la Prussia 
nea è probabile, perchè i modi sutoritari 
viel priveipo di Bismarck non possono di 
spincero a un autocrate; la lotta contro 
csttolicismo si fa a Pietroburgo come a 
Ierlino, Un'allosnza offensiva col ” 
dovrabbo fondarsi sopra certi posi 
taggi consentiti ad essa. Ora Alessandro Il 
| è un principo temporeggiatore. Egli non 
| può dimenticare che suo padre mori per 
avero prematuramente stesa la mano. sopra 
| Costantinopoli. lo credo sdunque, che, mal- 
| grado lo contrario apparenze, non siamo 
punto minacciati da gravi @ prossime com- 
| plicazioni. 

| ho parlato del hanchetto in onore de 
| lavoliziore della schisvitu. Il sig. Luigi 
| Blano vi ha pronunciata una vera requi 
toria contro il Senato americano. È facile 
indovinare qual Senato l'oratore avesse in 
mente di colpiro. Egli ha cercato di _mo- 
atraro che, lungi dal reudoro i servigi che 
‘asliington so ne ripromettova, il Senato 
americano è stato la cittadella dei fautori 
della schiavitù « fino al giorno iu cui molti 
senatori abbandonarono i loro sspgì por u- 
nisi ai ribelli e continuare, enlla spada 
era che coi loro dissoraì o coi loro voti 
Jo già dichiarata alla libertà umane. 
Il signor Luigi Riano rende adunquo il Se- 
nato americano respossabi!e della guerra di 
ascessione che ha innondato di sangue il 
nuovo mondo. Evidentemento il sig. Luigi 
Biane non spera migliori cosa dei Senato 

lon cho avremo tra Jireve. 
ho parlato dell'attero otocki, quando 
è trattò în prima istanza. Uno dei fi- 
gli del gran signoro che, sottoscrivendo la 
confederazione di Tarzowica, contribui a 
patria nello mani di Catterita IL, 
il conte Mieexyslas Potocki, erede di ura 
fortuna colossale, crodalte che tutto fewo 
hanno moîti mi- 


in vario guise © poi sopra le sue mogli 


(si ammogliò tra volte) 
Infine Nicolò I, Ja cui giustizia era molto 
in 


sommaria, fece deportare il conto Potoc 
Russia e lo privò dell'amministrazione 
suoi beni. La sua fumiglia ottenne da Ales- 
sandro II che i beni gli fossero restituiti © 
gli fusse dato in passaporto per l'estero. 
Egli vive a Parigi e il processo a cui ha 
dato occasione il testamento di suo figlio, 
ci dice in qual modo. Questo figlio, chia- 
mato Gregorio, è nato dal mairimonio del 
conte con una serva dei suol dominii. Gre- 
gorio Potoeki mori al tempo della Comune, 
per lo scoppio d'ana bomba. La sua amanto 
er Rosa Kette Catara, cho dicovasi ingles 
per ragione di madre, annoveriana per ra- 
gione ii padro © che volentieri si sarebbe 
fatta polacca sposando Gregorio Potooki. 


toro Ales- | 


i6i» | era incomprensibi 


di Gregorio Potooki, col quale costui le 
avrebbe ‘legato tutti î beni che suo paire 
aveva avuto il capriccio d'intestargli. Ca- 
tana perdetto la causa in appello come in 
prima istanza, ma essa foco Jeggoro dalsuo 
‘Avvocato una sorie di lettere scambistesi 
l‘îra ossa, Gregorio 6 Miccryalas Potéoki 
‘così piocanti ho i personaggi di Siraidin 
© di Olairvillo; sembrano timidi seminaristi 
a frontò di questi gran signori... e dique- 
sta donna tanto avida. Ci vorrebbero troppo 
citazioni per darveno un'idea. Preferisco 
non farne alcuna. 


Secondo la France, il centro sinistro si 
riunirobbe oggi a Versailles, aflino di met- 
torsi d'accordo perchè l' Assemblea voti, 
prima di separarsi, la leggo elettorale, la 
legge sullo elezioni senatoriali, la legge sui 
poteri pubblici, il bilancio dol 1870. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ormione) 


Berlino, 7 maggio. — Un telegramma 
Gottinga ci reca l’aanunzio della morte 
venuta martedì scorso ia quella città di 
rgio Ewald, orientalista e teologo, e 
rappresentante di Annover al Parlamento 
nazionale. Tutti quelli che hanno assistito 
di quando in quando allo tornate di ques- 
{Assemblea sì rammentoranno quella fi- 
gura alta o scarna, dai capelli radi e lun- 
| ghi, dagli occhi cavernosi, dallo sguardo 
impetrito, dalla voce sepolcrale. Egli par- 
lava poco, e solianto per protestare contro 
tutti © tutto; stava seduto quando gli altri si 
izavano, e alzavasi quando gli altri stavan 
‘seduti. Una certa delle individualità più cu- 
riose della Camera tedesca, l'Ewald mi fa- 
cova sempre l'effetto di un pesciolino get- 
tato sulla spiaggia lasciato in secco dalle 
onde retrocedenti. Egli viveva in u'at- 
| mosfera che non poteva respirato; 
| attorniato da uomini il cui linguaggio gli 
Aveva sullo labbra lo 
parole Prussia, Annover e Lippe-Detmold, 

mentro da tutti si dissorreva di Germi 
Eta insor na un uomo morto assai prima 
| di morire. L'Ewald lascia non pertauto un 
| nome onorato nel campo delle lettere ; fu 
| critico ardito e sagace, e segnatamente colla 
| sua rinomata : Storia del popolo d'Israele , 
| come pure col trattato : Sitî primi tre Van 
i. dette un valido impulso agli studii 


quanto paia ormai essurito l'inci- 
| dente belga, credo potervi assicurare che la 
| risposta dal gabinetto di Brusselle all'ultima 
| nota tedese= piacque poco nello rostra sfere 
| ufficiali. Questo sentimento trova espres- 
| sione anche negli articoli della stampa in- 
dipendente. La National Zeitung, per esem- 
pio, dopo essersi meravigliata dell'indugio 
messo dal governo belga a rispondere, qua- 
litica Ja sua nota un mero tessuto di falla- 
ie e sotismi, « non si sa se più indegni 0 


| Per 


più guti. 


| mento di stizza, © dirci anzi di rencore, 
potrebbo in certe circostanze condurre a 

tristi conseguenze. La National Zeitung os- 

| serva con ragiono che il delitto imputato al 
Duchesso, € del quale il govoruo belga mo- 

stra di fr così poco caso, trova un posto 

riconosciuto nella più receute legislazione 

{ penale di tutti i paesi civili, © che in In 
ghilterra esso è passibite în certi casi della 

| pena di dieci anni di galera. Malgrado que- 
sta irritaziono generale, credo che il go- 

verno avrà cura di celaro ogni impressione 

sevolo, € che 


concepita nei termiui più 
| moderati che si possono ritrovare nel rocs- 
| bolario diplomatico. 
| Va sempre cressondo l'agitazione fra il 
| ceto commerciale contro la decisiono presa 
dalla Commissione permanente sui progetti 
udiziari di abolire i tribuuali di commer- 
cio. E una controversia questa che ferve da 
lungo tempo fra gli avvocati, in gonoralo 
assai ostili a questo istituzioni, ai commor- 
ti, che vi pongono un affetto partico 


Ora, siccomo la Commissione parla- 
mentare, cho deva riforiro sullo leggi giu- 
dizii 


io presentato nella scorsa 16 del 

sî compone quasi csslusivamente 
ti, era cosa troppo naturale che in 
dovessero prevalero lo tendenze di 
tive di quel ceto, © che quindi i tribunali 
di commercio si condannassero seuza mise 
ricordia. Del resto, pare essgorsto lo spa- 
vento prodotto da questa notizia, chè prima 
che la Commissione sia in grado di pro- 
sentare la sua relazione ci vorrà del tempo, 
® frattanto la questione potrà maturarsi co 
modamente. 

Nondimeno la commozione è grando; trat- 
tasi di assodiaro la Cancelleria, Ja Diota, 
l'imperatore colle petizioni che van facendo 
il giro di tutti i graudi centri mercantili, 
0 il Congresso commercialo tedesco è stato 
convocato în via straordinaria per la flue 
del mese, appunto per doliborars su questo 


argomento, al quale, stante la sua impor- 
generale, nun mancherò di far ritorno 
© suo tempo. 


Lunodi deve arrisar qui lo ezar di Rus 
sia. Vi sarà al solito una gran parata a 
volle consuete festività di Corte. 
tario in 


Potsdu 
Dicesi che anche ‘il princip 
questo occssione farà una bre 
a Berliro, per tornar subito dopo ii 
Lunedî pure si raduoerà il Consi, 
deralo per prendere in considerazione i 
provvedimenti resi nocessari 
soppressione doi conventi in Prussi 
il modo di estendero più terdi quella leggo 
alle altrs parti dell'impero, salvo qualcho 
modificazione da introdursi in Baviera. 
Abbiamo avuto in questa settimana Ja 
nostra prima esposizione di hestisme ingras- 
sato o di strumenti d'agricoltura a uso in- 
gleîò. Clire la solita mostra di maiali p 
toricî che non reggono al peso dei tanti 
strati di lardo che Ji ricopre, vi era una 
bella raccolta di tori, di vitelli adi bovi, 
nei quali l'arto dell''ingrassutore non era 
portata al punto di far sparire Ja vonustà 
dello linee naturali, como puro-di montoni 
di ogni razza © varietà, fra cui una spocio 
colossale provaniento dii poderi dol depa- 
tato Behr di Schmaldon nel'a Powermir, 
frutto di un incrociamento fra il sothidows 


‘con cui il signor di Bismarck tormenta | Quest’avrenturiora produsse un testamento | Il principe-vescovo Forster si è. recato, 


i suoi oggetti mobili , come 
danaro 0 documenti. Si, dà per certo ch'egli 
rinunciato ad'amministrare la parto prus- 
quindi non 


già iniziato a Roma lo trattativo per In #0 
parazione della diocesi dalla dipendonza di 
Breslavia. 

— Un dispaccio da Amburgo, 8, dà al. 
cuni primi particolari sul naufragio del 
battello a vapore Schiller; nel quale si eb- 
bero a deplorare tanto viltime. Il vaporo 
veniva da Nuova York 6 si trovava presso 
le isole Scilly, inglesi, allorchè allo 10 di 
sera urtò contro la roccia Bishop ed affondò 
in pochi secondi. Si sono salvati soltanto 
quattro passeggieri © setto uomini dell'equi- 
paggio, fra cui il primo ufficiale. Il capi- 
tano, il secondo e terzo ufficiale sono periti. 
Il vapore aveva a bordo circa duccento pas- 
seggieri © cento marinai. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

L'imperatrice Elisabetta si rochorà, dopo 
il ritorno dalla Dalmazia dell'imperatore, a 
Monaco, prosso la principessa Gisella, che 
poco tempo fa si è agravata di una figlia. 
L'imperatore arriverà a Vienna il giorno 13 
corrente. 

— Una corrispondonza da Grata dol Ci 
tadino esprimo vive lagnanzo degli studenti 
italiani di quell’ Università poi provvedi- 
menti adottati verso di loro dal Senato ac- 
demico e dallo Autorità. Il corrispondente 
sicura che negli ultimi disordini gli stu- 
denti italiani non ebbero alcuna parte e re- 
starono tranquilli. 

SERBIA 

Telegrafano da Belgrado, 8, alla Neue 

Freie Presse: 


« Le notizia menzognero del Golos ri- | 


guardo ai tentativi del principe di Monte- 
negro per ottenere la sovranità della Ser- 
ia, como pure di supposti progetti di colpi 
Stato del principe Milano, fecero pessima 
impressione nei nostri ci 
nella popolazione. Por ciò cho si riferisco 
specialmente a quest'ultima voce, sì assicura 
da fonte ufficiosa che il principe Milano non 
tende affatto abbandonare il terreno della 
libertà © dello sviluppo costituzionale. » 


TURCHIA 


L' Agenzia Bordeano ba da Costantino» 
poli, 8: 

«I ministri turchi che si sono recati a 
visitare i lavori della Rumelia sono qui at- 
tesi domani. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di martedì, 11 maggio. 


PRESIDENZA DEL Vick-+arsiDENTE SERRA 


La seduta è aperia alle ore 3 collo solite 
formalità. 
Ii processo verbale della tornata proce- 
dente è letto si appro 
Si accordano alcuni 
ordino del giorno reca 
Interpollanza del senatore Rossi Ales 
sandro al presidonte del Consiglio, mi 
dello finanze, sulle coi 
con 
Discussione dei seguenti progetti di leggi 
Aumento della tassa di registro dovuta 
sulle mutazioni immobiliari a titolo oneroso; 
Soppressione di alcuno attribuzioni del 
pubblico ministero presso le Corti d'Ap- 
pello ed î Tribunali, e 
uffici del contenzioso fluauziario ; 
‘asa d'entrata nei musei 0 luoghi di 


del Consiglio, l'on. Rossi ha la parola per 
lo svolgimento della sua interpellanza. 


mossi auravanpro. Siznori senatori, 
io sono ben lieto di offrire all'on. presidente 
del Consiglio ua' occasione por manifestano 
le suo ideo sopra un argomento di tanta 
importanza quale è l'oggetto della mia in- 
torpellanza. 

La mia interpollanza, bonchè modesta 
nolla forma, trascina le più alto questioni di 
politica © di finanza. Ogni indugio aggrava 
la situnzione ; per conseguenza sono iadi- 
ensabi"i energici provvedimenti. 

Taociono gli alti impiegati per dignità 
6 por dovere, tacciono | piccoli per co 
vore o per paura. La parola mia disa- 
dorna nuocerà alla santità della cassa cho 
imprendo a difendere, ma non ostanto que- 
sto la parola sebben disadorna porterà i 
suoi frutti 

Quest'argomento è stato molto volto di- 
scusso, ciò nondimeno toccherò i punti prin- 
cipali ‘che Jo riguai 

Innanzi tutto non vi può essere Juon 

amministrazione, se non vi è responsabilità 
nolle alto e basse sforo dell’ amministra- 
zione. Esaminerò so questa responsabilità 
osiste. 
‘affisio di ministro con una matassa così 
jata com'è l'attaalo amministrazione, 
dovo essre un ufficio molto pesento. Ne! 
l'amministrazione centrale dello Stato non 
vi è vera responsabilità. 

Il Belgio e l'Ungheria si trovavano nelle 
condizioni in cui ci trovismo noi presente- 
mente, ma mereà il sonno dei loro legista- 
tori ora navighiamo in acque 

Non potendosi ammettere la responsabi- 
lità, si ammise ii controllo nella nostra am- 
tuinistraziono che è la base dell'aocentra- 
monto. 

L'oratoro parla della legge di contabilità 
@ del sistoma d'ispettorato per dimostrarce 
l'ineffioncia. 
iohiarasi fautore del discontramento am- 
ministrativo, © sì estendo per provar che si 
potrobliero fara molte ecuvomie nei diversi 
ministeri, rendono con ciò un utilo alla 
finanza. 

(La voco esilo dell'oratoro non giunge a 
noi che a sbalzi) 

Esprime alcuno suo idee sull'ordinamento 
amministrativo. 

Vorrelbo che fosso data larga autonomia 
allo provincie e che lo provincie la vineese 
sero sulle regioni. 


Nella provincia vuole vedere quell'ammi- 
ti 


nistrazione provincialo che finora non ebbe 
che î? nome. 

Date vita allo provincia, abolita gli uffici 
inìtili nell'amministraziono centrale, che 
assorbe la vitalità delle provincie. 

‘Alolite il cateere preventivo pei re.ti non 
gravi, in una parola economizzato dova si 
può, perchò in tal modo otterrete il plauso 
del paese. De 

L'oritore vorrebbe che la semplicità ela 
naturalezza fossero le norme a cui s'inspi- 
rasso la nostra amministrazione. Norme po- 
sitivo di avanzamento sono indispensabili 
tanto per l'anzianità, quando pel marito. 

(L'oratore si riposa per alcuni minuti) 

meant. Verrò alla seconda parto della 
mia întorpollanze. 

Non verrò qui a fare il difensore di quei 
cotali impiegati che del governo vivono 0 
del governo sparlano, © di quelli che fanno 
sciopero negli uffici. La diomercè questi sono 
pochi, rari nantes in gurgite vasto, e sono 


‘ordinamento degli | 


| male piante che fiorir non sanno. 
|. To prendo la difesa degli impiogati onesti 
| e coscienziosi cho hanno per meta il dovere 
r palestra il loro ufficio. 

Ebbene , questi impiegati como vongono 
trattati ? Con lasso, con ritenute, col corso 
forzoso. 

| Molto volto i ministri che si sono succe- 
duti nel dicastero delle finanze hanno pro- 
messo di migliorare la sorto degli impie- 
gati : hanno detto che, ottenuto il pareggio, 
| penseranno a loro! Sono promesse queste 
che si risolvono in bollo di sapone, perchè 

‘coi sistemi attuoli Îl pareggio non si ot- 
| terrà mai. 

L'oratore fa un raffronto fra le diverso 
| amministrazioni, 6 una dolorosissima deseri- 
| zione di un povero impiegato padre di fa 
| miglia, il qualo si trova nell'impossibilità di 
pagare i tributi all’erario. 

Vi sono impiegati cho hanno 80 lire al 
mese. Ditemi, o signori, come è povaibi 
con sì meschino stipendio sopperire allo 
primo necessità della vita? 

Se questo povero impiegato viene colpito 
da malattia, allora tutto lo stipendio se ne 
nei medicinali, oppuro è costretto a la- 

sciar l'ufficio per andare all'ospodalo. 

Andiamo più în su. Vi sono doi direttori 
generali che non hanno che 500 liro al 

| mese. 

| È vergognoso che în Italia vi sia un di- 

| rettoro generale , per esempio del Tesoro, 
con 12 o 43 lire al giorno di stipendio! 

| Un italiano è costretto ad arrossire da- 

| vanti ad uno straniero nel fare una simile 

# dolorosa confessione. 
| Io conosco un direttore generale che va 

all'ufficio allo è dol mattino e non no esce 
che a tarda sera, per avere sole 12 lire al 
giorno. 

L'oratore si diffonde par addimosirare le 
dure condizioni economiche e finanziarie a 
cui sono soggetti gl'impiegati che servono 
| con coscienza e con disinteresse lo Stato. 
la degl'impiegati che devono stare per 
| ragioni d'ufficio qui, în Roma, dove il caro 
| dei viveri e degli alloggi è, si può dire, 

insopportabil 
| L'oratore si augura che il presidente del 

Cousigiio adotterà dei provvedimenti conve- 
nienti alla circostanza por migliorare la 
| loro condizione. Primo provvedimento gli 

pare quello di esimere gl’impiegati con sti- 
| pendio di L. 2,000 dal pagamento della tassa 
| di ricchezza mobile. Il secondo provvedi- 
quello di aumentare lo sti- 


| plossiva dell'interpellanza è proponendo un 
ordine dol giorno che la riassume. 

mivemerri (prosidento del Consiglio). 
Risponderò brevemente allo duo parti in 
cui è stata divisa l'interpellanza dall'onore- 
| vole Rossi: la prima riguarda l'ordinamento 
amministrativo, la seconda le condizioni e- 
conomioho degli impiegati. 

L'on. senatore ha fatto voti porchò siano 
| semplificati i gradi delle diverso amzmini- 
strazioni. 
| Giò è possibile, e lo si farà gradatamente. 

L'onbr. senstore. ha desiderato ancora la 
parificazione dei gradi nell'amministrazione 
centrale; a ciò si provredo. Quanto alla 
| parto provinciale si è già fatto un progresso 
| in proposito. 

Ta quanto alla parte fisanziaria io ho pre- 
ato un progetto dî leggo che pende da- 
vanti alla Camera per l'unificazione del de- 
bito pubblico. 

Riguardo alla logge d'avanzamento, questi 
| oggi non si fanno se non per merito © per 

auzi 

Relativamente allo pensioni no dimontra 
il danno che è inevitabile per le causo che 


| 
. 


vi hanro dato origine, cioè le anner- 
sioni, ecc. 
Accenna alle difficoltà introdotto negli 


esumi di ammissione per n 

nuove pousioni © a nuove d 
L'on. 

dell'on. Rossi 
L'on. Rossi ha detto: date vita alla pro- 

vinci 


dar luogo a 
mibilità. 
stro risponde ad altri appunti 


e dare dello attribuzioni maggiori alle 
provinoie bisognerebbe che esse avessero più 
forze esonowiche; nella parto finan: 
tendiamo a dare vita alle provincie, ma lo 
facciamo gradatamente. 

Sonza misure legislativo sì powono por 
tare dello somplificazioni nella parte ammi- 
nistrativa, ma graduali. Discentramento va 
bene, ma graduale. 
Ò che importa 
‘elifizio che 


vuol cost 


gati. Bisogna andare sl pareggio, 
ma nello stesso tempo pensare allo condi- 
1 piccoli stipendi ri- 
ducono gl'impiegati ale privazioni ed agli 
atenti, ed è per lenito a questo duro stato 
di cose che îl govorno la presentato ell'a'tro 
ramo del Pariaminto un'apposita legge. Più 
ancora del piccoli Impiegati, fanno meravi- 
glia i grandi. Uomini eminenti accettino 
tali impieghi, mentre potrebbero trovare 
dei migliori nello Banche, in Case di com- 
mercio, ccc. L'amministrazione italiana è 
altamento commendevole, 0 gli elogi che 


vengono ad essa tributati dagli stranieri ne 
sono una prova manifest 

L'on. ministro non può accettare | prov. 
vodimenti sui alluse l'on. pronpinante, Pror- 
vaderà porò altrimenti in modo da soddi- 


sfaro i legittimi desidori della bonem 
cls degli implogati. n ei 

‘on. Rossi ha accennato a i 
venienti, dei quali alcuni Siena 
no; ai veri inconvenienti bisogna portare 
dei rimedi graduali, è che conducano alla 
meta. L'on. ministro aggiunge altre coni. 
derazioni o dichiara cho prenderà a cuore 
0 provvederà in tuiti i modi allo condi 
zioni degli impiegati dello Stato. 

mess ringrazia l'on. prosidonto delle 
sue dichiarazioni; sono dichiarazioni, è vero, 

Ja dichiarazioni di un gentiluomo ehe io 
accetto, @ per conseguenza abbandono l'or- 
dine dol giorno che avevo presentato, 

La soduta è sciolta allo 6. 

Domani seduta pubblica 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Senura DELL'IT MAGGIO 
(490 della Sessione) 
Presipenza per enes. BIANCHERI 


La soduta è aporta a oro 2 15. 

Si di lettura del processo verbala della 
tornata precedento © del sunto delle peti- 
zioni. 

mamenzrmi chiodo l'urgonza por una 
petizione. 

wmxs. Prima di procedore nella disse. 
sione generale dei progetti di leggo por ispese 
militari, si torminorà la disecssione degli 
articoli, rimasti în sospeso, dol progetto di 
leggo sull'affrancamento dei boschi demaniali 
dai diritti d'uso. 

mms. L'art. 3 fu inviato alla Commis. 
sione. Invito l'on. relatore ad esporre l'av- 
viso della Commissione sull''emendemento 
lell’on. Salaris, proposto nelia seduta del- 
‘altro giorno. 

L'art. 3 è il seguen: 

« È data facoltà al governo, qualor 
si provveda altrimenti con patti speci 
affrancare i boschi suddetti da qual 
ritto d'uso, sia mediante Ja cessi 
utenti, a titolo enfiteutico od in proprietà 
assoluta, di una parte del bose” di un valore 
egualo a quelio che si giudichi competerv al 
| diritto d'uso, sia mediante un corrispondente 
compenso în danaro. 
|< Nol caso cho l'esercizio del pascolo o 
| dollo altre servitù d'uso sia riconosciuto, in 
| tutto od in parte, indispensabile alla sussi- 

stenza di una popolazione, il ministero d'a- 
gricoltura, industria e commercio, intesi il 
Consiglio comunale ed il Comitato forestale, 
sospenderà l’affrancazione, regolando l'eser- 
cizio dui diritti d'uso. 

mioma (relatore) dimostra come l'inte- 
resso delle popolazioni pel caso che il di- 
ritto d'uso sia indispensabile alla Joro sus- 
sistenza, sia lastantemente garantito dalla 
leggo senza l'emendamento dell'on. Salaris, 
il qualo vorrebbe cho, în caso di disere= 
panza sopra talo carattere dell’ indispenu- 
bilità, si ammetta un giedizio arbitralmen 
tale. 

Osserva che l'articolo 4 della leggo am- 
mette lo parti a far valere le loro ragioni 
presso il giudice ordinario civile, non solo 
quando non cadano d'accordo sulla esistenza 
ed estensione del diritto d'uso, ma 
puro non si accordino circa l'ammont 
compenso. 

Giò posto, egli è cvidento che nel cio 
in cui il governo avessa ad insistere nel 
voler affrancare un diritto di uso che Je 
popolazioni giudicassero indispensabile all 
loro sussistenza, egli è chiaro cho in tl 
caso esse rifluterebbero il compenso offerto 
dal governo e ricorrerebbero, a termini del- 
l'art. 4 della legge, al giudice per ottenere 
la quantificazione. 

‘Trattandosi di rilevare il valore del di- 
ritto d'uso, Jo parti potrebbero offrire ls 
prove della mancante loro sussistenza in 
seguito all'afl'ancamento del diritto d'uso e 
pretendere che si tenga calcolo di un tale 
elemento, nella commisurazione del corn 
spettivo da pagarsi dal governo. 

Egli è facilo a vedersi come, so fossa per 
avvenire che il governo insistesse nell'at- 
îrancamento di un diritto d'uso che fone 
necessario alla sussistenza dolle popclazioni, 
queste avrebbero il mezzo di ottenore dal 
giudice ordinario tale un corrispettivo che, 
nol mentre le indennizzerebbo a'ogni da 
toglierebbe al governo ogni volontà di sob- 
barsarsi ad un tale onere, 

Cecita quindi la Camera ad accettare l'at 
ticolo 5° qual è, coll'aggiunta : « udito pure 
il Consiglio di Stato. 
mnen. motto si voti l'articolo 3, coll'ug- 
giunta proposta e svolta dall'on 
‘articolo è approvato. 

Si passa all'art. 

< Ove le parti non possano mettersi 
cordo © intorno Î 
del diritto d'uso, o intorno alla quantità del 
bosco da cedere , od intorno all'armmoutare 
del compenso, la controversia viene doforita 
al giudizio deî tribunali ordinari, dinanzi 
quali si procederà. sempre 


via conciliativa sono resi essoutorii con de- 
creto reale, provio avviso del Consiglio di 
Stato. » 


riuriso vorrebbe che il giulizio de- 
Tribunali fosso gratuitamente fatto 

Leresss dei commun 

Dopo brevi parole dell'on. Righi (relatore) 
© dell'on, Brunetti, l'art. 4 è approvato. 

vmme. leggo l'art. 3 così concupito: 

= Per i diritti d'uso, esereltati o vantati 
da intere popolazioni o da parte di esse, la 
rappressutanza dello medesime, tanto nel 
trattativo e nello convenzioni, quanto nei 
giudizi, verrà assunta dallo rispettive a 
ministrazioni municipali. 
« In questi casi, anche la dichiarazione 
ordinata nell'art. 4, sarà fatta dall'ammi 
Siraziono stessa. 
< È riservata in ogni caso ai singoli utenti 
la facoltà di far valere direttamente î loro 
diritti.» 
wazamzs propone un emendamento che, 
raspinto dalla Commissione © dal ministro 
d'agricoltura © commercio, è puro respicto 
dalla Camera. 
Dopo brusi osservazioni degli onor. Bru- 
motti @ Indelll l'art. 5 è approva: 
L'art. 0 è approvato, senza osservazioni, 
nei sogueoti termini 
« Con regolamento da pubblisarai contem- 


lo alla presento leggo © da ap- 
vani to reale, sarà provveduto 
all'esecuzione di questa logge. » 

res. In altra soduta si voterà a soru- 
tinio segreto questo progetto di legge. Ora 
si riprendo la discussione genoralo dei pro- 
getti di legge per spese militari. 

La parola spetta all’onor. ministro della 
ra. 

macorri (ministro della guerra) dico che 
il sistema d’armamento da noi adottato è 
il più opportuno allo nostre condizioni ed 
era quello che l'Italia doveva: preft ire. Il 
sistema della promiscuità dell'armamento 
era per noi il migliore. 

L'on. ministro assicura che lo batterie di 
artiglieria della milizia mobile sono orga- 
rizzate secondo lo esigenzo di quella mili- 
zia. Dichiara ch ha intenzione di impie- 

a somma nel provvedere il mato- 
riale necessario a metter Roma, in caso di 
biogno, nella condizione di resistore. Por 
ora non si può provvedera allo fortifica- 
ioni di Roma, perebè prima bisogaa pen- 
saro allo opero di difsa delle A} 

L'on. ministro dic cha certi ritardi nei 
di difesa della Spezia furono cagio- 

ivi indipendenti dalla volontà 


lia soî giorno 
» dal Senato nel giugno del 4874 per 
la ripresentazione dei progetti di difesa. Lo 
spirito di quell'ordino del giorno fa piona- | 

ate soddisfatto dal governo: Î 
L'on. ministro risponde poi a qualche os- | 
servazione dell'on. Ciarelli è dice che non | 

presa sul serio la proposta di so- 
la discussione dello spese per for- 
zioni, della cui recessità Ja Camera | 
‘e essere convinta. 
che queste proposte di speso non | 
în contraddizione col concetto del pro 
jalo, a nuove spero nuove 
entrate. Il ministero ha già calcolato lo en- 
irate colle quali devesi far fronte a questo 
spess @ l'on. presidente del Consiglio ha già 
dichiarato quali sieno i merci per far fronte 
a queste spese. 

L'on. ministro co: iude eccitando Ja Ca- 
mora al approvare i progetti di leggo nel 
testo puepoto dalla Commissione 

Si chiede la ehiurura 
micorama parla contro la chiusura. Dice 
che îl ministro della guerra fu troppo ar 
rendevole verso Îl suo collega delle finanze 
vd ha acconsentito a un soverchio ritardo 
nella spesa. La discussione deva continuara 
per esaminar bono so i termini della sposa 


approvata 
rrnmov 
parola in favore déi progetti di legge. 
eitmavo parla brevemente per fatto 
vale. 
urnroti- ) ringrazia co- 
loro che sostennero i progetti di logge e 
crete che gli oppositori non abbiano messo 
estitamente la questione, giacchè fecero 
eredere che trattisi di spese che superino le 
previsioni finanziarie del mi 
Noi stiamo nei limiti del 
anziario dei minister 
Dise che non comprende le propeste so- 
spensive è cho gli sembrerebbe miglior par- | 
tito che gli oppositori respingessero senz'al- 
tro i progetti di legge, senza celare la loro 
opposizione con la sospensiv 
L'on. relatore svolge delle considerazioni 
per dimostrare l'erroseità del concetto di 
coloro che credozo che la potenza econo- 
mica sia la forza d'una nazi 
Lo buone finsnze debbono camminar di 
ari passo colle forza militari, giacchè Ja 
za, come ci ammaestra l'esempio 
a Francia, uon salva un paesa se le 
forze militari sono in condizioni meno buone 
Li quello del nemico, anche se questo è mano 


on. relatore parlando dell'allusione che | 
oppositori di questi progetti, 
dlicerdoli appartenenti esclusivamente alle | 
antiche provincie, dica che non crede punto 

provincie | 
traria alle spose militari. Gli ora- 
i che lo e romo non hanno fatto 
porre un'opinione individuale. Del 
resto, soggiunge l'on. relatore, qui non ci 
sono deputati di provincie, ma di tutta l'I- 
tali», cd io non ricordo d'essere piemontese 
se non quand gittimo ongoglio 
che il l'iemonte, mercè la lealtà dol suo Re 
il senno del suo popolo, seppe 1 


nei 


che 


uso con 


ti di Jeeg: 
po, delle aa 


ico ai 


o 1os 
entrate ‘corrispondenti. 
Ritira il suo ordine del giorno. 
vrnror hiara che la Com- | 
ini del giorno ieri 
0 0 Garelli. 

asnvo riticaio i loro ordiai 


rrns. a discussione dei | 
sli proposti di legge. Il primo è por la | 
di L fortificazioni, | 


ini "ed a i è porl'ar-| 


\ege sia sospeso, 
rogetto sol ministi 


colla 
ri demaniali 
pisano sì morav 
la soxpettsione di questo pr 
cu se non ci fossero i me 
alle spero per fortificazioni chicderobbe che 
dessero i lavori stsdali nile Cs- 
piuttostochè sospender È lavori dello 
“ificazioni (Bene). 
atore svolge dele considerazioni per 
la Camera ad appa 


ia che sì pro 
etto e dichi 
per far fronte 


presentarsi in mezzo allo altre nazioni col 
sornato di monili che oggi » no di moda 
ia Ruropa (Zarità — Segni di approva 


| cazione di armi da fuoco portatili, 


| leggo che è 


missiono ebbe dal ministro delle finauze l'as- 

icurazione che, indipendentemente dalla 
Convenzione colla Società dei beni dema- 
niali, si sono mezzi ordinari per far fronte 
a queste sposo. 

comes domanda al ministro della guorra 
la dichiarazione che i novo milioni di cui 
trattasi in questo progetto saranno impie- 
gati nei valichi alpini. 

micerst (ministro) rospingo la proposta 
sospensiva dell'on. Plobano © dichiara 


l'on. Gorte che nelle fortificazioni alpino | 


andranno speso lo somme stabilito. 

Dopo brevi parole degli on. Bertola-Viale, 
Farini © Plutino, l'on. Plabanorritira la sua 
proposta sosponsita. 
vas (prosidento della Com- 
missione) rispondendo ad una osservazione 
dell'on. Plobano, dichiara che quosta è la 
prima volta che sì applica rigorosamente la 
pressrizione cha alle spese debbano cor 
trapporsi corrispondenti entrate. La Com- 
missione ha scrupolosamento osaminato sè i 
mezzi ci erano © sa che colla Convenziono 
à dei beni demaniali i mezzi si 


insive non sono che pretesti per ottenere 
che i progetti di legge attuali non giungano 
in porto. 


. 4, È autorizzata Ja sposa di lira 
900,000, delle quali 
a) per fortificazioni 
5) per magazzini ed altre 
costruzioni militari . . . » 
rmamento delle for- 


+ » 2,500,000 


L. 13,000,000 


0,100,000 


Totale L. 21,500,000 


detta somma di L. ® 
bilanci del mi 
guerra dal 1875 al 1878, col riparto per 
anni @ per capitoli determinate dal quadro 
annesso alla leggo. » 

I due articoli del progetto di legge sono 
approvati. 

Senza discussione si approva il secondo 
progetto di legge cho è il seguente: 

« Art. 1. È autorizzata la sposa di lire 

10,000 per acquisto e trasporto di ma- 

teriali per batterio da campagna di grosso 
calibro. 


« Art. 2. La predetta somma di 4,500,000 
di liro vorrà ripartita como segue noi bi- 
lanci dell ra ed în continuazione de- 


fatti colla logge n° 1881 del 19 


100,900 


RR 0 
Leggo Îl terzo propotto di legge 


maria di 10,000,000 di lino per la 
delle 

© buffetterie. 

predetta somma di lire 

À ripartita come segue sui 

bilanci della guerra in continuazione dei 

l'ascogno fatto ‘0 portati 


relativo cartuse 


colla legge n 
+ Auno 18 I. 4,000,000 
- na + 5/000,000 
< Il ‘0. » 5,000,000 
« Id. 4878 . . » 5,000,000 » 


menvo raccomanda che sieno usati i de- 
biti riguardi all'industria nazionale. 
che col pretesto 
ia nazionalo si re- 


di proteggere l'ind 
sso senza cartucciu. 
‘rr: dichiara che sì usano sempre 
i riguardi all'industria nazionale e dà 
alcute info:mazioni sulle varie ordinazioni 
dato dal governo. 

1 duo articoli del ° progetto di legge 
sono approvati. 

mnes. Si passa al 
seguente 
= Art. 4. È autorizzata la spesa straor- 
di 6,000,000 di lire per compiere 
provigionamenti di mobilitazione per 
l'esercito. 

« Art. 2. La detta somma di6,000,000 di 
lire sarà ripartita come seguo sui bilanci 
della guerra od in continuaziono dell'asse» 


uarto progetto di 


gno fatto allo stesso scopo colla legge 26 
aprilo 4872, n° 

« Anno 18 100,100 

« ld. > 2,000,000 

è » 2,000,000 

« 500,000 » 


1 due articoli sono approvati senza os- 
servazione 

21 osercarione si approva il quinto 
ela getto di legge che è il se 


nico. Il rijartimento per su 
te, diterminito dall'art. 2 della leg 
uszo ANTÀ, som 4999), della pesa stra- 
ordinaria autorizzata colla legge 12 luglio 
mm. 92) por ua diga attraverso il 
la Spezia opore di fortifica- 
zione a difesa marittima e terrestro del 
golfo stesso è modificato come segue: 


Anno 1875 L. 500,000 
Id. 1876 hi » 1,500,000 
là. IST7 ...... » 47500,000 
Id. 1878 » 4,500,000 

Anni suesessivi . . . . » 13,100,000 


Domani si voteranno a scrutinio 
ti progetti di legge. 

ma presenta la relazione sul 
progetto di legga di sua iniziativa, che è 
dichiarato d'arzent 


e i 
pag 

CRONACA Di ROMA 

Tori sara verso le 9 4/2 il signor Somino 
Alessandro, possidente, di nazione russo, da 
diversi giorni alloggiato all'albergo di Ro: 
recavasi a passeggiare fuori poria del Po- 
polo e prendeva la v ria che meva 
al mattatoio comunale @ quindi a! Tevere. 
Colì incontrava un giovinotto ben vestito, 
col quale mettevasi a discorrere, doman- 
dandogli so da quello parti vi foss3 qualche 


cosa da vedere. Ne aveva in risposta che 
avrebbe potuto ammirare il corso del Te- 


memroLà-viaLe rispig. Îa | roposta so- 
spersîva dell'on. lichene dice che la Com- 


vere, e in così diro altri qua.to giorinotti 
lo avvicinarono, tti seaz'armi, i quali do- 


ono al signor Somino l'oro- 
logio © uno dei duo portamoneta che avora 
indosso, contenento L. 40, scomparendo 
quindi per quello vic deserto. 

Il signor Somino incontrava quasi subito 
una guardia del Tevero © alcuni carabi- 
ieri, ai quali raccontava l'accaduto. L'au- 
torità la disposto immediatamente per la 
ricerca © l'arresto dei colpevoli. 


La Libertà c'invita a dira se, poichè al 


| tinuaziono della via Nazionale, si ponsi an- 
cora a Tisolvere la grave questione finan- 


collega © gli dicinmo cho ieri per lo ap- 
punto sspemmo che al Municipio si pensa 
| scriamente a procurarsi Je somme occor- 
| renti allo gravose speso allo quali si va in- 
esatto. Ci vene puro detto che esistono al- 
| cune trattativo su questo affare, che devo 
porsi nella categoria degli affari seri, ma 
come questo genere di trattative si fanno 
ordinariamente con una certa riservate; 
| così non sarà nota la conclusione del 
| stito occorrente per cotesti erandi lav 
| che quando sarà defiuitivaments asicural 


Tutta la sorio dei cacciatori disoreti fa 
scar.e lagnanzo contro. quella degli indi- 

reti, che, non rispettando nè leggi nè re- 
golamenti, mano a far man bassa delle 
quagi cui distraggono rn numero 
straordinario con lo reti. 

Noi abbiamo ricevuto più volte i richiami 
doi canciatori che diremo onesti, i quali ci 
hanno pur pregati di segnalare quest'aiuso 
alle autorità per mezzo della stampa. 

Ecco che li sarviamo ; rimettiamo ora al 
l'autorità competente di far rispettare seru- 
polosament» i regolamenti sulla caci 
contentaro così i cacciatori obbedisuti allo 
leggi. 


eco il r-soconto delle principali opora- 
zioni compiute nel niese di aprile scorso 

Iufermi curati în Roma per conto muni- 
cipalo 
744 ; nell 
cura 40; soccors 
incessioni di mutr 
ministrati , apparo:chi ortopedici ed altre 
sovvenzioni in L. 2,00 40: ammessi nei 


‘gli ospedali lire 
615 55; vaccinazioni fatto 180; esistenti 
i ricoveri di mendicità :î8; assist 


ostetriche 74): verifiche sui reclami 1 
contravvenzioni © sequest 
per concessioni, 


400 ; ispezi 


sporto di cadaveri 725; concess 
polture, depositi loculi, aree par 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera 


oledi, 42, l'applaudita 
compagnia Pietriboni rappresenterà al 
teatro Valle la Sposa sagace, di Gol- 
doni, con un prologo scritto dal signor 
Giacosa, autore della Partita a scacchi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale dell'11 maggio con- 
tiene : 
| 1. decreto 18 aprile, che autorizza la Banca 
italo=vizzera a ridurre Îl suo capitale © ne 
| prova le modificazioni dello statuto: 
2. RK. deerato 26 aprilo, cho respinge il ricono 
cuni proprietari di bestiame di Villa Santo 
la deliberazione della Dopnta- 


Disposizioni nel personalo giudiziario. 

La Gazzetta Ufficiale di ieri pubblica il 
prospetto delle vendite dei beni immobili 
pervenuti al Demanio dall'Asse ecclesiastico. 

Nel mes d'aprile 1875 ebbero luogo 580 
lotti che furono messi all'asta al prezzo di 
L. 1,187,424 60 © aggiudicati por L. 4 mi- 
lione, 419,034 00. 

Nci mesi precedenti del 1875 erano stati 
fatti 1,765 lotti; îl loro prazzo d'asta era 
stato di L. 3,720,198 85, a il loro prezzo di 
aggiudicazione di L. 4,583,025 95. 

Nel periodo dal 25 ottobre 1807 a tutto 
il 4874 i lotti sono stati 40 
prezzo d'asta L. ps,024 
prezzo d'aggiudicazione L. 480,778,827 07. 

Quindi dal 20 ottobre 1857 a tutto aprile 
1875 si ebbe un totale di lotti 108,087, che 
messi all'asta al prezzo di L. 378,015,947 90, 
furono aggiudicati por Li. 484,781; 


NOTIZIE ULTIME 


Tutta l'odierna tornata del Senato è 
stata occupata dallo svolgimento dell’in- 
terpellanza dell'on. senatore Rossi Ales 
sandro all'on. presidente del Consiglio 
sullo condizioni economiche e giuridiche 
degli impiegati dello Stato. In seg 
ragioni addotte: dall'on. Minghetti, 
l'on. Rossi ritirò l'ordine del giorno che 
aveva. proposto. 


La Camera nella odierna seduta, dopo 
aver approvato il progetto di legge, che 
era rimasto sospeso, reletivo all'affran- 
camento dei boschi demaniali dai diritti 
d'uso, ha ripresa la discussione dei cin- 
que progetti di leggo riguardanti Jo speso 
per l’armamento e la difesa dello Stato, 

Il ministro della guerra combatià le 
obbiezioni mosse ieri da alcuni oratori 
contro i progetti, insistendo nel concetto 
della loro necessità militare e svolgendo 
dello considerazioni per dimostrare che 
le nuovo spese non alterano il pro- 
gramma finanziario del ministero e che 
in questi progetti si conferma il princi- 
pio che le spese devono proceder di pari 
passo colle entrate. 

L'on. Bertolé-Viale, relatore, e l'on. 


Municipio si provvedo con alacrità alla con- | 


edi» 


Lanza, presidenta della Commissione, 
hanno pure dimostrato che il concetto 
delle speso in relazione colle entrate è 
scrupolosamente osservato. în questi di- 
segni di logge. 

Chiusa la discussione generale, si passò 
all'esame dei singoli progetti, i quali fu- 
rono tutti approvati mel testo proposto 
dalla Commissione e accettato dal mini- 
stro, con brevi ossorvazioni e raccoman- 
i alcuni oratori. 

Il presidente annunziò che i cinque 
progetti per lo spese militari e il pro- 
getto sull’affrancamento dei boschi de- 
maniali dai diritti d'uso saranno votati 
a scrutini@segreto nella seduta di do- 
mani. 


Valle riunione di questa mattina (14) gli 
Utfizi della Camera hanno compiuta la di- 
scussiono della proposta di legge d' 
tiva del deputato De Zerbi per la riforma 
degli uffi elettorali e punizione delle vio- 
lazioni alla leggo elettorale commesse do- 
losamente; sette Uffizi l’anno ammessa in 
massima o dato mandeto di fiducia al com- 
misurio, è duo l'hanno respinta. La fianta 
degli onorevoli 
li, Lazzaro, Pasini, Le 
Naurigi, Caruso e Fossa. 


| La Giunta per T'eseme dello schema! di 
| legge per l'abolizione dei commissariati di 


vo d'introdurre. mutamenti 


stituzione al giorno 49 del corrente meso. 


L'on. deputato Negrotto è stato nominato 
‘atore sutla domanda di procedere in giu- 
| dizio coutro il deputato Billi; la Giunta 
maggioranza è stata d’avriso non doversi 
asconiare la chiesta autorizzazione, racco- 
mandando inoltre al relatore d'esprimere il 
desiderio che il Pubblico Ministero sia meno 
corrivo nel na sufficienti provi 
autorizzazioni a procedere coutro i mombri 
del Parlamento. 


| La Giunta incaricata di riferire intorno 
al progetto di legge per anticipazione sul 
prodotto ricavabilo dalla vendita dei beni 
| appartenenti al Demanio, ha nominato l'on. 
Messedaglia a relatore con mandato di ap- 
| provare il progetto provosto. 


Il nostro dispaccio particolare dell'as- 
semblea generale tenuta ieri a Firenze 
| dalla Società delle strade ferrate romane 

ha con chiarezza esposte le deliberazioni 
principali in essa prese. 

L'Assemblea non ammette due princi- 
pali modificazioni alla convenzione: la 
| prima, di determinare le passività che 
| verrebbero a carico del governo ; la 

conda, di far decorrere dal 4° gennaio 

1875 il godimento della rendita consoli- 

data da darsi in cambio delle azioni 

Ora resta a vedere so la Commissione 
| della Camera persistendo in quello pro- 


poste, se il ministero accettandole ed il 
Parlamento approvandole, la Società non 
finirà per accettarlo, anzichè sia dichia- 
rato il fallimento. Se pei possessori di 
azioni comuni esse sono gravose, assai 
più gravoso sarebbe il fallimento , che 
non potrebbe più evitarsi e che li pri- 
verebbe d'ogni compenso. 

Ad ogni modo, sarebbe necessario pel 
Parlamento e pel Ministero che la qui- 
stione delle strado ferrate fosse definita 

| in questa sessione. Fissate le condizioni 
del rissatto dal Ministero e dal Parla- 
mento, la Società delle Romane non 
avrebbe più a trattare, ma a scegliere 
fra il riscatto e il fallimento. 


Il Journal de Paris del 10 smentisce la 
notizia data dal Paris-Sournal, che la Prus- 
| sia abbia indirizzata una nota al governo 
francese per chiedergli il disarmo. Però sog- 
giunge lo seguenti parole cho ci vennero 
segnalate dal telegrafo: 

Crediamo sapere che il duca Déeares ha 
veduto il principe di Hohenlohe prima della 
sua partenza por la Iaviora, ma dopo que- 
sio colloquio egli non ricevà la visita nè 
| del Wesdehlen, nè alcun altro 
addetto dell'ambasciata di Germania a Parigi. 

D'altra parto saremmo sopresi so il ga- 
| binetto di Berlino non attendesse îl risul- 
tato del colloquio che deve aver luogo fra 
lo czar Alessandro e l'imperatore Guglielmo 
prima d'indirizzare alla Francia una nota 
come quella di cui parla il Paris-Journal. 

Può darsi che il governo prussiano ab- 
bia l'intenzione di rivolgerci una domanda 
di disarmo. Quaatunquo questa domanda 
non sia menomamento giustificata dall’at 
tudine assolutamente pa sifica della Franci: 
essa concorda assolutamente collo disposi 
zioni che dominano in una parto del 
guito politico © militare dell'imporatore Gu- 
glielmo. 

Supponiamo che il Paris-Journal sia 
stato como noi avvertito di questo spiaco- 
voli tendenze, con questa differenza però che 
i suoi corrispondeati gli avranno prosentato 
come un fatto compiuto ciò che non è an- 
cora che un progetto e che fortunatamente 
può non realizzarsi. 

— Lo stesso giornale pubblica la nota se- 
guente: 

« Parecchi giornali ricominciano ad at- 
taccare personalmente il sig. duca Decazas. 

+ Noi albismo giù detto che tutti questi 
attacchi riuscivano vani. Oggi ci contente- 
remo di osservare che sono poco opportuni 
© poso patriotici in un momento in cui il 
nostro ministro degli affuri esteri ha biso- 
gno di tutta la sua autorità onde scansare 
i poricoli dai quali siamo evidentemente 
minacoiati. » 


»Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 
apnoci dalla Spagna: 

«1 carlisti sono stati cacciati da Lorca, 
Dallo alturo del monte Esquinza l'artiglio- 


i | ereditario, qui giunto, si mostra tonten- 


ioli delle pro- | 


canmonoggia lo posizioni car- 
listo di Allor, Lacar, Murillo o Villabuerta. 

< La brigata Golfin ha scompigliato una 
land» carlista nella provincia di Valenza. 
Il nemico ebbe 27 morti è 30 prigionieri. 
Tra questi ultimi si trova il governatore 
carlista Chelvaro. 

<1 giornali ministeriali assicurano che il 
governo ha dato l'ordina,di proseguire con | 
nuova enenzia la guerra contro i carlisti. | 
All'essreito del contro fu raccomandato di 
non concedere tregua nè ripogo ai carlisti 
finchè non siano stati cacciati dai dintorni 
di Teruel. 

« Il regolamento dell'Esposizione di belle 
arti, la cui apertura avrà luogo nél mese 
di ottobre prossimo, ammettorà lo opere | 
degli artisti stranieri. Ì 

« L'Epoca dice che il govarno, a cagione 
dolla incerta situazione trasmessagli dai go- | 
verni precedenti, non potrà pagare imme- | 
diatamento le suo obbligazioni, attosochò Ja 
guerra assorbe tutti i mezzi dello Stato, ma | 
‘esso pagherà i cuponi del 1874 e del 1875 | 
a mezzo d'aggiudicazioni successive. » Î 


(@ispacclo part. dell'OPINIONE) | 
Berlino, 10 maggio. — Il principe 


tissimo del suo viaggio in Italia. Egli è | 
rimasto commosso per le numerose prove 
di simpatia ricevuto non solamente nelle 
regioni ufficiali , ma eziandio per parte 
del popolo o. Intenderebbe di ri- 
partire per l’Italia giovedì a sera, 13. 
eu | 
| Riproduciamo . per non essere stato | 
pubblicato nella prima edizione del | 
foglio precedente, il seguente 
| (Diapaceto part. dell’OPINIONI 
STRADE FERRATE ROMANE 


Firenze, 10 maggio. — L'assemblea 
generale degli azionisti della Società delle 
strade ferrate romane , confermando le 
sue deliberazioni precedenti , ha appro- 
vato lo scioglimento della Società e che 
ia messa in istato di liquidazione , ag- 
giungendo però che la Società , conse- 
gnando al governo l'esercizio della rete 
dello strade ferrate, continuerà ad esi- 
stere quale Società in liquidazione a que- 
st'unico effetto, finchè la liquidazione sia 


| Stato in cambio delle azioni 
L'assemblea ha respinto l'articolo il 
| quale fissa la somma delle passività che 
| restano a carico del governo. La discus. 
sione è stata lunga e agitatissima. 


— ——»— _ . 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Stoccolma , 40. — I ministri Berg- 
stroem, Wennerberg e Berg hanno dato 
le loro dimissioni. Il nuovo gabinetto 
sarà probabilmente formato domani. 

Berlino, 10. — Lo czar è arrivato 
alle ore 12 e 4j2 e fu ricevuto alla sta- 
zione dall'imperatore Guglielmo, da tutti 
i principi. dal granduca di Mecklemburg, 
dai marescialli Moltke e Manteuffel, dai 
generali , dalle supreme autorità della 
Corte, dalle deputazioni dei due reggi- 
menti , dei quali lo czar è capo. Una 
compagnia di fucilieri della Guardia, co- 
mandata dal principo di Meiningen, for- 
mava la guardia d'onore. 

I due sovrani si salutarono con grande 
cordialità. L'imperatore Alessandro por- 
tava l'uniforme prussiana e l’imperatore 
Guglielmo l'uniforme russa. I due so- 
vrani, entrando in città, che è imban- 
dierata , furono salutati dalla folla con 
acclamazioni entusiastiche. 

L'imperatrice attendeva Jo czar nel 
palazzo imperiale. 

Le LL. MM. si sono quindi recate al 
palazzo dell'ambasciata russa, ove recossi 
puro l'imperatrice con tutte Je princi- 
Oggi vi sarà un pranzo di famiglia , 
e questa sera le LL. MM. si recheranno 
al teatro. 

Firenze, 40. — L'assemblea delle 
Ferrovie Romane discusse Je proposte 
del governo, diggià pubblicate dai gior- 
nali. Approvò la prima con l'aggiunta , 
rigettò la seconda : approvò la terza, la 
quinta e la settima; approvò che la 
quarta sia rinviata ad altra adunanza , 
@ la sesta non fu presa in considerazione, 
non essendo all’ordine del giorno. Le 
proposte di Koenigswarter e d'altri fu- 
rono rimandate alla prossima seduta, 


Madrid , 10. — I carlisti promisero 


compiuta e distribuita la rendita dello | 


complimento il comandante per la bella 


L'imperatore di Russia ed il principe 
di Gorischakoff si recarono oggi, a miez- 


La Post, parlando della notizia data 
dai giornali, riguardo ad una congiura 
contro Bismarck è il ministro deì culti, 
dice che alcuni proti polacchi ne sareb- 
bero gli istigatori © che tre individui 
ben conosciuti sarebbero stati pagati per 
eseguirla. 

Alene, 10. — Ti nuovo ministsro de- 
cise di sciogliere la Camera, di richia- 
mare tutti i rappresentanti della Grecia 
all'estero, di riaprire l'Università chiusa 
recentemente © di rimpiazzare i profetti 
e il direttore di polizia. 

Bukarest, 11. — Lo elezioni della 
classe dei piccoli proprietari fondiari 
sono terminate. Il partito governativo 
riuscì vittorioso. L'opposizione ottenne 
soltanto 6 seggi sopra 33. A Bukarest, 
Demetrio Bratianu, candidato dei radi» 
cali, soccombette contro Vladimiro Ghika. 

Dopo domenica l'ordine pubblico non 
fu piu turbato. 

Oggi incominciano le elezioni deì 3" 
collegio. 

Tn seguito agli ultimi disordini, il sin- 
daco fece affiggere un proclama nel quale 
esorta i cittadini a rimanere tranquilli. 


Municipio di Roma. © 
and Spirito 


Prestito romano Blount. 
Detto Rothschild . . . 


& 


T 


Azioni Tabaechi | 
bligazioni detto È 
Strada ferrato romana | 
Obbligazioni dette . .. 
Strado ferr. meridionali. | 
Buoni Morid. 6 *), (oro) | 
Sociotà Rom. Miiare. | 


DISITIITI 


LI 
UL 


Ob SS. FP. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
11 maggio 1875 (ore 11 1{2 ent.) 
La buona chiusura di Parigi di ieri e il mi- 
glioramento succossivo varificatosi ancora sui 
Roulovards, impressionareno la Borsa d'oggi 
modo molto favorevole, facendo fare alla Rendita 
un notevole passo în avanti. Esordimmo 77 40 
fine meso , reagimmo in seguito a qualchs rea- 
lizzo a 77 27 1{2 © terminano 77 35 denaro. 
La pronta venne scambinta da 77 25 a 77 90. 
Neglotti i valori cattoîici. 
La Banche Romano 152) fino mese. 
Lo Generali 493 30 circa fine meso. 
Tn ripresa Îl Turco, 47 25 n 47 35 fine mese, 
Deboli i cambi 
Francia (3 mesi) 107 10. 
Londra (3 mosi) 27. 
Oro 21 58. 


{Oro 4 pom.) 
La Rendita, dapprima trattata a 77 42 1{2 

fino mese, piagò poi gradatamente fino a 77 27 11, 

al qual prezzo chiuse fra denaro © Iottera. 
Nalla in altri valori. 


di rispettare la ferrovia del Nord. 

Londra, 10. — Alla Camera dei Co- 
mani, Dilke annunzia che, în causa dei 
timori esistenti circa le relazioni della 
Germania colla Francia, farà domani 
un'interpellanza per sapere se sia vero 
che la Germania indirizzò una nota ri- 
guardo la riorganizzazione dell'esercito 
francgso. 

Lisbona, 10. — Un dispaccio da Bue- 
nosAyres, in data del 9, reca : 

Sono scoppiati nell' Uruguay alcuni 
tumulti. Il governo sta prendendo mi- 
sure energiche. 

11 messaggio presidenziale, lotto all'a- 
pertura dello Camere di Buenos-Ayres , 
propose alcune riforme amministrative 
ed una amnistia politica, ed annunziò 
che il governo si adoprerà per sciogliere 
tutto Jo quistioni internazionali. 

Curzola , 40. — L'imperatore parti 
iori da Castelnuovo ed attraversò a ca- 
vallo il territorio turco della Sutorina. 
S. M, fu salutata da una compagnia 
d'onore turca, comandata da un mag- 
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CASTELLAMMARE (Golfo di Napoli) 


GRAND HOTEL ROYAL 


Stabilimento di primo ordine, posizione centrale e salubre, ricino 
glia feroria ed "ll atque ice Giardino © Bagni amscisi ale 


A ti rimodernati. Prezzi modici. Si fauno accordi per un 


rr 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO 
d'ogni genere 

di GARASSINO GIOVANNI piassa Compo Mar. 

Ja piazza vernisiato a fuoco 


, 4, Roma. 


uso letto, co stalla di flo per L. 65 
m pagliariccio a molla per 
cia si spedisco mediante vaglia, più L. 3 per intballa 


12 20, presso 
Cavour. — Sucenrsate. Pi 
donna, 1, presso via del. Giglio. 


di ferro vuoto è 


mobili da giardi 
Ii forro garantiti @ di legno. Tappozzeria o mobilia in legno. —| 
P, ja a fuoco anche per commissioni 


#0 1 L. n00._ 


"AL REGNO DI FLORA 


Toma, via del Corso, 3 3 
Cana Moubigant-Chardi 


odori. I 

‘l'Hougioant Acqua di Toeletto, la sua finezza è tale che molte 
doperano per il fazzoletto. 

Cròme de Fraises per rinfrescare la pello, 

ono serbare un fempo indefinito nel € 


Cròme 
Huite an 


la duchesse, per la bellezza dei capelt. 
lt. Huile d'amandos donccs. 
grade ‘vario 
biancheria © gli abiti. 
gli appatto 
rdevoli per 


utritice 


Fou de lavande el Ev spiritense, a tutti gli odori. 
‘poudrer les checemir, bionda, bruna 0 
questi articoli sono di fabbricazione «uperiora 
‘o di qualità eccezionali. 
Si spediscono in tutto lo parti del Regno dietro domanda al Regno 
di Flora, Roma. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


bima © Blanco di Late rendo ln pelle bianca, fi 
belletto. Non coi 


" 
‘morbida e vellutata. Rimpiazza ogni sorta 
lcun prodotto metallico ed è inalterabile 
Prezzo del fincon L. 7 franco per ferruvia L. 7,81. 

its Bergiro. 
vaglia postale a Firenzi al- 
dei Panzani, 28. — Roma, 
‘belli vicolo del Fozzo, 48 


Desnems, proîumiere a Parigi, 
Dirigero lo domando accompagnato 
rnporio Frael t Finzi e. 

iprenso L Corti, pinzza Crocifori, 48 0 


PIETRE DISNANTATE DBL SOLE 


per affilare le falci, i coltelli, ed ogni altro istrumento tagliente 


‘otra del Sole malgrado l'occellenza della sua qua 
tanto limitati che è alla portata di tutte le borse. 
per falei . daL UTAal 
per coltelli 
speciali per calzolai: | + 1— 
Si spediscono per ferrovia in porto assegnato. 
Betis, 99, Boulovard Sebastopol. l’arigi 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenza 
all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., vi i 
Roma, premo L. Corti, piazza Cr eF. 
colo del Pozzo, 47-48. 


CURA RADICALE 
delle malattie venereo edella pell 
lu Lu ri n P 


74 


Effetti garanti i ottenuti in É} 
tutte le primarie cliniche d'Italia. è 
Depo loma, Agenzia A. vicolo del Pozzo, 54, 0 
farm, Ottoni, Corso, — Napoli, 
1e, farm. Pieri, Puliti @ Forini. — 
Corso Vittorio Emanuele, e Agenzia Manzoni e Comp — 
rino, D. Mondo, — Genova, farm. Brazza e Mo 
Dunn # Malatosta — Messina, fratelli Talamo. — Palermo, Mon 


ON MU RUGHE — Fetratto di Laîs Desnons! 


N. 6, Rue du Faubowrg Montmartre, Paris. 
dl Lala ba sciolto il più delicato di tutti i pro-! 
rinide una freschezza ed 


8 i 
via doi Panzani, 28. Monan, L. Corti, piazza! 
iferi, 48. — F. Bianchelli, vicolo del Pozzo 47-48. | 


ACQUA INGLESE 
PER TINGERE CAPELLI E_ BARBA 


DEL CELEBRE CHIMICI PROF. NILESY. 
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piis 
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Ti 


a 
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> CIEMISERTE Wigg PARISTENNE 
ALFREDO LA SALLE 


Camiciato Brevettato 
ronsrtonE 
di S. A. F. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, Casa dol Gran Mercurio, primo piano 
MILANO 


Rinomatissimo Stabilimento spocialo in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Camicie, Mutande, Gi meini, Colletti, cce. 
particolarmente su misura ed in ottima qualità. 
Gli articoli tutti fabbricati in questo Stabilimento non sono 
i a quelli provenionti dalle più rinomato congenori fab 
he di Londra. 
ima o svariata scelta di fazzoletti in tela ed in battista si 


di fa 
Poreslii, ecc 


Madapolams, Flanelle, 
DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 
— Fuori Milano non si spedisce che contro as- 
segno fervoriario. 
A chi no fa richiesta, affrancata, ai spodisce franco il catalogo dei 
ivorsi ‘allo S o coi relativi prezzi e condizioni 
trazione per mandaro lo necessarie 


GND HOT ’INGLETERRA 


31 Rue Rome et Cavour 


GONTRAFFAZIONI 


Veadere scien 


ema sn sortito è render 


pediciaento 
qui dvn aiar, nea siti del malato 
nl iv lm delia colin. 


spudorati che per 
meglio ingan bblico si appro= 
priano le nostra marche di fabbrica ed 
Enche la nostra firma, baveno aleuni 
cho hanno spinto la 
di sostituire al jodaro di ferro, 

ivo delle nostre Pillole, 


edi 

‘confidenza lusinghiera che medici 
@ malati han sempre accordata al nost 
proparati, ci fa un dovere di metterli in 


ardia contro questi prodo 
FEnti, Noi ll preghiamo quindi 
nente, mentre ticndiamo che giu 

Ka alta verso i contraffattor i oro 
complici, di volersi procurare le vere. 
Fitleto di Mtancard presso i nostri 
corrispondenti, od 

sneno di invocare 

Buona fedo dei 1 


— Deposito © 


il'ingrosso Milano A 
Carlo Erba, etareli 


- Bertarelli — PAVIA] 


(STABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGHI 
con Grotta Sudorifera 


La copia del sal marino @ di altri eloruri contenuti in queste ma- 
torio tormali, senza di juduri, bromuri ed ossidto di ferro, ol 
vrova como tal cura dobba «pit 

duri 


to roppuro d'indolo sero 
muscolari dipendenti da reumatiamo ero 
bia altorato quel sistoma, nello malattio dello artisolazio 
fischindo © rciatica ad altro che sarcbbo lungo acconnare. Talo ct 
rata a noconda dei casi: 0 col vapore termale da cuil 
‘proadenti ; 0 coi bagni o fanghi puro termali 


i quali, molto più usati 10 bisoguo cho sia messa in eri 


| FABBRICA NAZIONALE A VIPORE 


verdi e Saponi bianchi, di Olio d'etive 


DELLA DITTA 


V. C. Beccardi e Comp. 


MOLFETTA 


quo doxidera rappresentaro la Casa in conto commimi 


potrà dirigersi con raferenzo alla medosima. 


90 (Boo 5, Gorni | 
jzion4 di Vieona 1875 


PARIGI 


brouso a Parigi, Londra, 


Ajtona è Bordeanz, 


DA COPIALETTERR 


d'argento è 


INCHIOSTRO. NUOVO 


leu-Plessy, 


INCHIOSTRO NUOVO DOPPIO VIOLETTO 


o 


LA GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


Perla nua 


MOSTARDA 


ugaire i 
essi lo» 


nonza Îa 

1 fang! 

l'ossido di ferro. 

‘andiosi Stabilimenti el 
‘grandiose, Parco, 

e apposito gazomei 


ito a nuovo con ricercata ele- 

* desiderare soio qualsiasi raporto. 

Gradi @ piccoli appartamenti, camere separate. Tavola rotondo. Sala 

di lettura. Bagni interni. Esaltezza di secvizio » mitezza nei prezzi. 

Omnibus 3 cisscum arrivo di ‘Treno feroviaio, Parisi le privripli 
lingue europee. GIACOMO MICOTTI e C. 

doi polmoni. Sovrani 


| FMI HAR 
| assote 
| "1 ali 


‘Stazione con telegrafo au! 


PETTORALI di Po- 
ligala a. — Prodigiose 
‘contro tutto lo affezioni della gola 


Istruzione esplicativa a'in L.. 1.50; franea di porto 
ct neo Tr = — Regno L. 1 70. Vendita in Roi 
Condotti; Rerretti, via Frattinas Ottoni, preseo l'Agenzia A. Taboga, 
‘orso. — Nimpell,g Scarpitti, Cannone. — Cacciabove, vicolo del. Pozzo, 54. 
Astron. ! 


Moma, farm Sinimberghi 
ia del Corro; Marignan, sl 
ina, Petri. — Firomze, 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLIGI 
È DELLE STRADE PERIATE 
amo nm 

delle 


iti 


Polvere Persiana è, - 


09 / che, scarafagi, mosche, 
mi ed il tarlo. Tronta 
l'esperienza, principal- 
ilterra od 

indispensa- 

cui si cora 


Roma, $ 
i Ani 
$ per un anno Lo 


‘ono, PIGLIO 


epurativo e rinfrescativo del san- Ì 
ue, mediante quale si spelono 
Siil'involucro del corpo gh umori 
corrotti sino all'ultimo germe, ed 
in cinque giorni al massimo si 
perviene a perfetta e radicale gua 
rigione di qualunque malaitia re- 

te, del prof. Gerolamo Pa- ' 


aliano 
* "Si vende la b 1 1 
è Sei bott. 


L.10. 


- per G mai 


Casa principalo a Parigi , 
97, boulevard Sébastopol. 
Sola premiata all’Espo- 
sizione di Londra 1862 
di Parigi 1807 è 
di Vienna 1873. 


‘nomini, nè agli animali domes 
‘della scatola Cent. 80. Prezzo del sottatto di 
la fucile applicazione della polvere 
‘spedisce franco per ferroria coll'au- 
o di Cont. 50. 
Dirigere le domande accom) 
Ll'Emporio Franco. 
Roma presso L. Corti, 48, piazza del 
lo del Pi i 


SICEDE 


{ alla metà del prezzo di costo il giorno dopo l’arrivo 
i giornali 
Deutsche Zeitung i Vienna. 
Journal des Dehats di Parigi 


Dirigersi all'Ufficio Principale di pubblicità, Roma, via Coloni 


ZANGOLE INGLESI 


SISTEMA CLIFTON 
BREVETTATE E PREMIATE 
sistema atmezferico | perfezionato 
per fare fl burro in cinque minuti 
Questo Zamgrolle non devono essere confuse con quelle dell'ordi 
‘nario sistema usato nelle campagne, poiché diffriscono da, esse nel- 
l'interna costruzione. Con questo ognono può farsi da sè del buuo 
burro, ancho col latta sorplice, in pocni iainati. ll latte che no avanzo! 
l'a ancor buano per uso dimestico. 
Capacità di 1 litro L. 7, da 2 litri L. 10, 
© da 4 Wtri L. 
Vondita in Roma, l'Agenzia A. Tadoga via Caccibove, vi. 
| Vendita o Roma preso 1 Agenzia a ia bove, 


5. | 
izione in Provincia ove c'è | 
Spese a carico del com- | 


ASTIGLIE DI CODEINA 


per la tosse 
} PREPARAZIONE 
|"9, del farmacista A. Zanetti 
i Via Senato, 8, Milano. 
i 


L'uso di queste pastiglie è gran. 
dissimro, essendo il più sicoro cal. 
| manto delle irritazioni di petto, delle 
seas ostina, del carro, d | 
chite e Usi polmonsre; è 
1 «00 effeto calmante la tosse asinina. 


Prezzo L. 1. 
Depositi Homa, farm. reale Gar- 
meri - Per la vendita all'ingrosso da 
| Por, Zanotti Mnumo di. Milano 


© purgni 
pi'CoOPER 
Rimedio rinomato per le malatti 
bilioe, mal di fegato, malo allo sto: 
agli intestini, — Es sono 
purgativo © depurative della massa 
tel sangue. Prendendone 4 al giorno 
tolgono quegli imbarazzi © quella 
debolezze di stomaco causato dai 
dinpiaceri o dalle indigostoni oble 
€ qualora vogliasi una pronta 
sd'etieacimima so no pigli 4 il 
mattino a digiuno in una sol volta 
jininando così quelle matorio che 
cagionano mal dì capo, arfezioni 
nervose, ventosità. 
Prezzo di ogni scatola L. fl. 
| fire ie price Li ade 
Taboga, vicolo del 


un TELA ASTRO MONTANO 
perfetta guarigione dei calli, oc= 
chi di pernice, occ. Prezzo di ogni 
scheda Li 1; franca di_ porto ?nal 
Rogno Ls 1 40. — Vendita in Ros 

esso l'Ageszia A. Taboga, via 
Esccisbove, vicolo del Parto BIL 


Macchina di Archimede 
per rasare l'erba dei giardini (Ppelouses) 


DI WILLIAMS e €. 


1d0 al 
ani 
azione| 


em CTIDIOTELIESHAN 


ET CASINO 
‘ouverts toute P'annéel 


EAU BROMOIODURÉF]| 
Celàbres bains - Dow-| 
cos - Rains do vapou 
— Sallo d'inbalation. 


Mémos distractione 


ud 
NOMBOUHG et BADE 
sur produotion d'uno carlo délivrsa parl 


rosso l'Agenzia 
oso, BI. 


l'erba. Un sol uomo con una di queste macchine può 
dei più esperti. 
Prezzo secondo la grandezza T.. 110, 135, 165. 
Deposito a Firenze all’ Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via do’ Panzani, 23. | 
Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


di Rarragua sono naturali, ed i soli che contengone del: 


igerle alla Dir: 


questo istrumento è impossibile di ferire il cavallo, 
tosarlo interamente in tre ore al massimo. Il 
e preciso che non accadde mai ch'essa ti 
altro forbici meccaniche. La curva che descrive il pottino permetto di arrivare alle parti 
del cavallo le più difficili a tosare. 


Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 


o VIENNA, 
A 


Giardi 


ta ordinaria di scelta società. 


linea P. - 
lla linea Padova-Bologna Forni.) La 


in de Bugeau 


Noi chiamiamo l'attonzione 
ammalati @ di tutte lo perso: 
servaro la salute, sopra il V 
che in consoguenza 


pngna, di um gueto gradevole, conven i nt 
gazzi deboli, alle donne di 

veceht indeboliti per Fetà e le infor 
imità. Stimola l'appetito, solleva meravigliou 
mento le forze © dà Impulso a tatti gli organi | 


foprietà terapou- ( 
o nutritivo. 
Questa proparaziono, a basa di eceellento vino 


È d'an'officncia rimarchevolo nello affezioni cho 
Imponerimento del sangue, Malattie mervose, Fiori bianchi, 


ji scorbutiche, Periodi di convalescenzi 


ppresso: | 
norragie passice, 
di tutte le feb 


larree Croniche, 


come garanzia l'indirizzo e la firma del depositario generile 
i, ruo Réaumur, 
W ITALIA: 
Milano — Leonardo Rom 
neri, Roma — Gualtierotti, 
Palermo — Mojon, Bro 
— Dunn e Malatesta, Livorno, ecc. 


piso — Farmaci 
ale, Torino — 
Zampi 


L'OLIO D'OLIVA 


Sulla sua estraz'one, chiarificazione, depurazione, conservazione 0 condizionatura 
PER L'ESPORTAZION 
Scolorimento dell'Olio d'Oliva © mezzi atti a privarlo del sapore rancido 


SUGGERIMENTI E STUDI 


del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze 
Prezzo L: 1; fraico pér posia © rsccomandato L. 1 


ro le domando accompagnate da vaglia postalo a Firenzo all'Emporio Franco-Italinno G Finri @ 0, 
A Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47 


LA FELICITÀ 


DEI BIMBI 
e la tranquillità dei parenti 
IL PIU' BEL REGALO 


DA FARSI ALLE MADRI 
IL NOBILE PIU’ UTILE 


ad ogni famiglia 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente costrutta ed imbottita, ad uso dei bambiti 
di tenera età, non ancora in grado di camminare. È disposta sopra un piano a pochi cet- 
timetri da terra, in modo da permettere di lasciare i bimbi soli senza tema che si facciano 
male. Una tavoletta con vari giocattoli mtenuti da fili in Caoutchouc serve Jcro di trastullo 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo munito di ruote sa fa servire in pari tempo di 
carrozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. 

Un piede mobile e solido permette di far arrivare la poltroncina all'altezza della tavols, 
allorquando si desidera Ja compagnia dei bimbi durante i pasti. 

Prezzo Lire 23, franeo per ferrovia Lire 28, eompre: 

Deposito all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28, 


Forbici meccaniche perfezionate 


PIER TOSARE I CAVALLI 


LA CELERE 


di una costruzione semplice e solida, che non richiede mai alcuna riparazione, questi 
forbice è munita di due lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con 
chiunque anche inesperto, può 
lio della CELERE è così netto 
il pelo come arriva sempre con tutte le 


Prezzo L. 20. 
è Si spellisco per ferrovia contro vaglia postale di L. 21. Ù 
Dirigere le domande a Firenze all’Em Franoo-Italiano, via dei Panzani, 23 
F. Bianchelli, vicolo del Porzo, 97. 


